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A SPILIMBERGO ISUCCESSO
un desiderio di molti emigranti

di ANNA MARIA RONZAT

DI UNA RASSEGNA

di sacrlflclo: l'agiatezza conquistata dII.
loro la Boddisfazlone di poter procu­
rare alla famiglia e a sè ogni comfort
e la posslbllltà di Irequenti viaggi In
patria, ma penso che fra tutti i re­
gali che riempiono le loro vaUgie, il
mtgllore lo riservino per sè, dentro 11
loro animo. E' la gioia di rivedere, ol­
tre che I propri cari, la loro vecchia
Spll1mbergo o la loro piccola Gradisca
o Taurlano o VacUe o Istrago.

Assaporano subito 11 piacere di pas­
sl'gg1are per le strade che conoscono
in tutti i portoni e in tutti gli angoli
perchè vi hanno giocato da bambini, di
incontrare facce note dietro a cui in­
dovinano storie conosciute, di sentir·
si battere amichevolmente sulla spalla
dagli amici con cui vnnno n bere i
ta1uts all'osteria, di sentirsi soprat­
tutto dire «Bon Nadal, Bon An )1. Ed
è questa calda atmosfera paesana che
essi parlano poi gelosamente lontano.

Talt viSioni fatte di luci, di visi noti,
di abltuali discorsi nello cara lingua
friulana sono certamente presenti ­
resi ancor piu struggentt dalla nostal­
gia delle cose che abbiamo perduto
- anche nel cuore di quei lavoratori
che non rJtornano, perchè ormai 51
sono costruItI una nuova vita m altre
citU\, dove hanno portato anche la
propria famlglta e dove I loro figU cr~

sceranno.
Ma se questi figli diventeranno f)'!'­

mal francesi, sV1zzeri, norvegesi o a­
mericnm, quelli che sono partiti non
lo potmnno mai essere Interamente,
perchè in loro continua a vivere la
loro città o il loro paese - testimo­
m delle loro prime esperienze - e
dove molti di eSSl avrebbero voluto
vi\'ere

Per Questo cl si augura che nel fu­
turo la \'aUgia non sin piu il primo
strumento di lavoro dei nostri friulanI.

L'atmosfera 111010.. delle reate nata·
uate ba oomlnclato a raral &entlre da
temPO In queato precoce Inverno: \I
via val neOe strade al ~ ratto pll1 In·
tensO, I nqosl si sono vestiti pll1 son·
tuosamente, le strade 51 sono illumI·
nale.

Anche Spillmbe1"\lO si ~ messa l'abl·
to dal giorni Importanti e \I suo ano
tico corso Roma con le torrI superbe
e 11 lungo snodarsI di porticI assume
un'aria aristocraticamente elegante.

sembra quasi di amarla di plU
tn questo periodo - la nostra bella
cittadina. che altre volte cl è sembra·
ta troppo angusta per 1 nost ri sogni
e per t gtovanUi desideri di evasione'
cl 51 riscopre contenti di essere parte
viva di una piccola comunità. dl poter
camminare tra queste belle mura, in
Queste piccole antiche vie da cui cl
spnl1amo protelU come da pareU do­
mestiche.

E la amano di piu In queste (este an­
che i numerosi emigranti sparsi In
tutto il mondo, ln tanti Paesi !;tranJe­
ri, dove se ne sono andati per cC)
strulrsi una vita mlgliore. Sono circa
2.000 gli tlmlgranti nel solo comune
di Spilimbergo: è una clfra che lo
una certa lmpressìone e desta amarez.
Ul al pensiero che questo nostro po­
vero Fnuli non è stato in grado di
offrire loro una sistemazione decoro·
sa. Solo pochissimi, ed ovviamente
quelli che risiedono in città europee,
ritornano a casa per le fe!'ite natali­

le sono meno del lO per cento, vale
a di e meno di 200 spntmbcrghesi pro-
\',l la gloia di nved.ere la loro città

le luci del Natale, e ~ono que11i
nno lnscl8to qui la famiglia e
ono partiti 5011 in cerca di la-

f., rnn molto fRclle [are della reto­
U Ques.tl nostri compaesani lon·
~on vogHo parlare di commo­
addii, di stenti, di so1ltudlnc e
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nolla locale Caaa di Riposo.
COI loro Prealdente nolla mattln&­

ta, durante la celebraalone dalla S.....
ia _ ne11a cappel\a daIl'Iatltuto,
hanno -'to canti aacrI e partecl·
pato al rito Intervenendo con le let.­
ture daUa a Parola di Dio., aasleme
~_laDte daUa COnferenaa
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Spesso sono costretta ad usc1re con

la carrozzella o tenendo per mano i
bambini per fare gli acquisti quoticlia­
li. ma. lÙllIDé. quante dIUlcoltà ln­
contro, e non 10 sola, nel percorre­
re la via Roma Dei pressi della torre
OCCIdentale. Il corso, come si sa. è
stretto e spesso l veicoli, per poter
passare, invadono anche 1 marciapIe­
di costringendo 1 passanti ad addos­
sarsi al muro.

Non sì potrebbe avanzare la propo­
sta di chIudere ai tra!1lca automobm·
sUco 11 tratto compreso tra Il sema­
loro e plllZZ8 Garibaldi?

lo penso che questa soluzione ri­
sulterebbe vantaggiosa per tutti: i ~
doni potrebbero circolare più tran·
qu1llamente. t commercianti vedreb­
bero valoriZZate le vetrine dei loro ne­
gozI. Per gll automobl1latl non sareb­
be poi un grosso sacr1ftclo parchec­
giare le loro auto a qualche cent1Da1o
dI metrI dal centro, dato che tulle le
viuzza conflUiscono in corso RoIDL

P. S.

di UMBERTO BONPINI

Danilo Marin

qUANDO LE ANTICHE TORRI CITTADINE
ESPRIMONO I LORO PENSIERI

te riservata e silenziosa, ma non per
questo meno preziosa e importante.

Per il resto, per quanto la nostra
cittu sia ormai ricca di persone di
cento proveruenze (eventi diverSI. re­
centi e meno recenti, questo avendo
determinato), ecco ciò non ha afJat·
to, a noI pare, modificato In qualità,
prevalentemente pregiata, dei qui do­
mtcllntl: e di parecchie cose si può
essere non malcontenti: di una città
dall'aspetto gradito, dall'nmb1ente in
complesso cord1Ble, dnl costume suf·
ficientemente democrnt1co e civile, dal­
le risorse economiche purtroppo non
grandl ma dnllil buona volontà di non
andarf.' in ('risi e, mvece, sia pure gra·
dntamentc, di salire e contare di piu.
Una clttà, insomma, nella quale si può
essere non malcontenti di sbarcare se
!'ttl'ssi e possibilmente il lunario,

di DANILO MARIN

Si sa che la montagna dello Spllim­
berghese (e 51 intende dire la gente del·
la montagna) ha sempre guardato a
questo nostro centro, tendendovl ­
va detto - con animo slOcero, pur
talora un po' sembrando ad essa (ad
essa gente) che Spll1mbergo non sem­
pre ricambIasse con eguale anImo
quell'amichevole trasporto a cui si ac­
cennava.

Occorre aggiungere che, acoanto al·
la detta amichevole dlspos1zione d'ani­
mo verso questo nostro centro, ben
altro vi è stato. ed è stato un appor­
to la CUI dimensione e importanza non
sarà Iorse facile deflnJre, ma che certa·
mente costItUIsce uno dei Cattl o motlvl
per cw Spilimbergo si trova ad un de­
terminato, avanzato punto del proprio
sviluppo.

0, m altre parole, che cosa e a t'he
punto sarebbe la nostra città 8e non
vi fosse stato l'apporto della monta·
gna? E, per altro verso, poi chiedia·
mocl: in quale misura quesU clttad1nt,
un di calati dal monte, sentono }'at­
taccamento al luogo di ortgine, o si
sentono invece legaU all'attuale slato
di componenti di quelta città, lenza
tanti ricordi dell'tert e aBlanel con
...o?

Ecco, al punto più sopra enuncia,
to, ehe cosa e quanto Splllmberio
possa aver avuto dal nord del Man
demento, si pot... rlapondere ehe, c0­
me l'acqua naturalmente ftulsoe dal
monte, ooa1, ma a aulaa di OOrso aU·
rlfero, • pervenuto a valle l'apporto
dalla lente della eona montana ap­
po.rtorto .'cIl prqI ea_"a": capaotil, 1a­
borIoeIl', ardIra, amblalone .. Inala­
11l/I, \lOI!!POlI~ IObrlet'.
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Una Immallne del Teatro Mlollo gremilo di pubblico
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promuovere iniziative intese ad eleva­
re il I1vello mtellettuale della nostra
popolazione, tuttora ancorata a una
condIZlone dJ cultura inadeguata alle
esigenze del nostro tempo. Special­
mente nel campo politico siamo an­
cora fermi a posizioni di anaUabeti­
smo.

E il fenomeno appare ancora più
grave se si tiene conto che, mentre
in questi ultimi decennl è avvenuto un
vero salto nell'ambito generale della
cultura, a Spilimbergo quasi tutta la
atlività culturale è circoscritta all'in·
segnamento scolastico che per giunta
è ancora dì tipo prassistlco.

Tutto questo accade in un momen­
to in cui si fa sempre piu strada la
tendenza ad accettare supinamene il
trlontatismo tecnologico, pur sapendo
che esso spesso soUoca i valori es­
senziali dell'uomo.

Ebbene, se vogliamo eVItare che la
moderna società industriale faccia
dell'uomo un uso spietato e assurdo,
occorre assumere responsabilità sem·
pre più grandl

Spilimbergo, che 10 tanti altri set·
IaTI offre segni di vitalità, non può
non avvertire l'esigenza dI questa pro­
tonda trasformazione culturale. Ma,
mtendlamoci, essa non consiste ID un
puro scienUsmo e non deve IImitarSl
alla semplice Informazione, ma deve
essere soprattutto presa di coscienza.

Rlcordlamoci che l'uomo si realizza
non chiudendosl In un atteggiamento
d1 passività, di negazione, ma dando
un senso alla propria vita e inserendo­
sI attivamente neUa propria epoca,
per mlgliorarla.

Nmo Torre

VINCENZOSANL

nl della ras~(:u'T18 di
'o costitulscono in·

lO fatto ,~.slth·o per la
nel ,pozione ~'del pubblico e

nlt:l dcll~ opere portate sul·
Esst:' però restano sempre

nfmenti sporaòl-:t, isolati. In·
le duE' stagioni di pro5t.S. l'au­

'I de- l" la primaverile, e anche tra
Tdppre5enta:l.ione e l'altra, r1man·

~vno degli spazi vuott, dei lunghi pe­
riodi in cui l'attivtth culturale rista­
~B.

Tutto questo è grave, e non deve
avvenire, anche in una cittadina poco
popolo.!'a come Sp1ltmbergo.

In un'epoca come la nostra carat·
tenzzata dal sorgere di sempre nuove
prospetllve dt pensiero e di forme di
vita. il discorso culturale non può co­
noscere pause. Esso, anzi., deve essere
continuamente alimentato nell'mteres­
se soprattulto delle nuove generazio­
ni che blsogna strappare all'abulia e
allo scetticismo.

La..c:;ciare che i giovani, anche neUa
nostra. cilth. sciupino le ore mlgHort
nei bar e nelle sale cinematografiche
ad assistere a protezioni scadute a le-­
nocinio, ossia capaci solo dI eccitare
i bassi lstinti dell'uomo, sign.1fica vo­
lere lo spreco delle loro energie intel­
lettive e l'Intorpidimento delle loro
COsclet12'oe, che bisognerebbe invece
mobilltare per prepararle a quel di­
scorso nuovo in cui 4! impegnata tutta
la società. (51 era cOll bene iniziato
con I &ruppi cIl stucllo! l.

Abbiamo sentito parlare dJ costosi
Plant per \I potenztamento degO 1m.
planlt sportivi della noatra città, eha
nesauno. sia ben chiaro, Intende osteg·
iP&re, ma cl a. ~ poco preoccupati di
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tato.
NeU'anno scolasUco 196D-7lJ noi stu­

dtmU deU'IP.:sC al .:spilimbergo slu.mo
sceSi In sciopero ea u.bb\amll IInche
occupato la scuola dopo eSSNCI l'('cor·
li cne tUlU 1 tenLativl pacUlCl erano
lnuuh e non ottenevamo nenmwnll la
presa In consldera.z1one dell'Istituzio­
ne ael biennio bna.1e a Splhmbel'lo.

Rendere completo 11 nostro corSO d1
studi SlgnUlcnerebbe prima di tutto
rendere po5SlDlle a un m&lg10r nume­
ro di nOl la posa1bùita mater1ale (teIJlo
PO) ed. econom1a (costo) di completa'
re nntero qu1nquennio.

Questa Dostra lotta per ottenere
quanto ritentamo l"lato ed uUle non
e JlOI .....ta con 11 lalItmenlO dellO
s",opero e llel1'occupauone, ma è -­
unua&a l'anno _l'l1O con le .....mbIeI
e l'IDV'O di pellldoni alle autorlll .......
petentl.

No! voll1lamO dire cbe queota atti­
vità « ancora In pledl e cbe rllBO'IJ!ICl
_U quaU provved'menU per Il_
08 DOItro « deI1a CDlDunltt.~
spl1lmbeqbue. In_diamo lO11Iftl'I
qUllltO problema aIl'ln_ dd& ­
la e fUorI con allrèl«'\ dilli"""
_ cbe riren'l"'" ...... a
dovreDbe cIarIll ....!éA l'Qrd8nlInII. • .
ID8IIlD del cono IDa « .
s1vamente alla _...... - Ifa a

~
.~- ...-

- !,pcii

rtI oeel j li __ ~,,,-,-;.' _,__ ..
fienI PJ· . ·.1 , ••. ' ..~~l(:: ~

NeI14 MIIN __.....;a·1 rrt
a al CORi6J UCiSlO, _ WiiIi....'.
dRMa la ..ara " 'If. -".. '..
mo rt/erfrd • rllClliCCf, - ­
powiamO • acCa'Hmno )18. I il •
nmenII.

(O ,. Il _III ""'" CCII'lII/iIOIo ••
pornmo rIIwgIIo, gn&eIe at q1IIIIe cl
lIaertomo di 1111 _ r:1Ie cl pDrlIID.
zaoo e di un .,.,."., r:1Ie cl ImpelIloe
al andar. aoonll, forll • lIcurt, -.o
le conqulli. • le /I.'UI d'un prDIJIIrO
• Ifolgorant. a",,",IIr•.)

CI proleggono • cl con/orlofto. Cl
dllllllllonD e el c:DIIIO""'" I 11/10 _
fumali del oIaIe Iorgo • """"', • I
man • I /ollall d'un COIIeIlo _
CIO • loggero. • le colonne • 1111 arclU
del porllel Dal" e grigi. e Il /lume
..ecco e ..cerpo.o. Ci .0110 prelenli hai·
ti i palazzi con le loro pori. logore •
legnose e le .. treUe ftnesire aperte o
cmuse e le tegole dea tetU ro"tcchtote
dalla grandme,

(Ca .u cluede .se dO avvtnlt' ,xrcht
ormai stomo vecchi ormaI incapaci di
adello. di 1'''P'dazlon., di 10lleCltad
ne. di sZonclo. dl dedlZtone, di tme­
rezza, di ptanlo e di sorruo, di IU1Ultd
e di det.'OZlone, di amictzla e di amore,

E lo gente è dentro il paese, l't st
mUOt'e Jenza novlLà e sorpre.!l', non
cambia le atntudinl e I mestieri, j modi
di guardare di a.scollare dI cam11tna
re. E i loro atteggtamenti t: .nm
portamenti TI!fettono manier!! lhE nti·
che, o almeflo affini e In ogn, ':aJO
accesslblla e compren5ibdl, th ter
prelore e di Palutare la t'tU t
da realtà che sta aUre te ulU
solitarie sfiorate dal fuoco
monti d·autunno. t'er"o gli ari,
e l'mt'ulb,le mare di accogli
respingere tutta la realta del
di questa no,dra s/erica terr,
l'umveT.'lO dalle tante gialle -,'
persone hanno tutte un nOI:
e un ricco pale.se pcusato. e tut
Importanti e indispensabili. P
per la loro intalla modestia
Jerena .aggezza.

Se ormai nulla r~Jta ir: noi della
r!età e delta t'erttà dell'in'Qn~a

_"i
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"barbaciallettera
La preghiamo di voler cortesemen·

te pubblicare questo nostro comuru·
eato.

Il plano di sviluppo previsto per 11
Frlull·Venezia G1ulia dallo nostra. Am­
ministrazione Re&1onale prevede una
maggiore lndustr1aUzzazlone per la nO­
stra zona.

Sorgeranno quindi nuove fabbri·
che. si creeranno nuovi lnsed1amenU
1ndustriali organicamente distribuiti
in tutto il territorio realonale.

La creazione di nuove strutture in·
dustrlall comporterà una maggiore
domanda di lavoro da parte delll tm~
prenditorl e in parUcolare di lavoro
qualiflcato e spectaUuato.

saranno create nuove scuole o ver­
ranno potenotate quelle età esistenti.

E con questa premeaaa vOIUamo
ora entrare nel vivo dii nootro pro­
blema. La noatra scuola. vale a cl1re
l'lsUtuto prolllllloll8le di Stato per Il
Commercto. à una dlDe ulUIOe create
per lare In modo che ci ala una mal'
etore oderenaa tra 1CU01a e reaill IO­
cIale.

Noi lDIatU, con tre anni di CXlI'IIO.
polll,ma d1veDtar8 Aaretari d'......
da. Clb liIDIfIca c1Io poutamo llCIim.
re Il periodo vuoto tre Il termine
della lCUOIa d'obbUCO (medie lnIerlD­
rl) e l',,,, minima peI' potll' lavorare
(15 anni) prendendo In Ire anni un di­
p1ODI& e, quel cbe pIA -la, lmpI.-

Q:w~~=-:
tiDU&I'I • OOIIolud'N il .1dIimIO
-.wmo con 'UdlJ!loD!f' di
uIendaIe UIcbe U ttlolG~
".t"'lmete aonedere ,
vendlad. - -

J

,,.,.
Non è _1IInIe • _fono fI ,...

ItJIIglo elUl la d4 lfondo Ili giorni •
aue .1ogIonI dello rIOIIra -m.m.. D
peregrinIJIlone " ImpraIJ o 11110. 1 _
glll cl .ono __le oIcInI • "".
toni. Il _ ......... o Il In. """'" """
le ''''". luci ed _ •• "...,. ""'"
poche o molI., lIeboII o _.. Al-
cum tnIlowI o m......coI. l1IJ/II o ller­
mtnall grilli o CIJIIJ1IIlllIlI enormi r:1Ie
lembrlJ1lO COI_• • pIigIonI Il dillcu>
cono • ., dllllnguono d4 ali" tnIlowI
• "alli • Iplagg• • borglll di oUle omII
e rOlle, ,ino a co.tteutre una .pecie
di 11010 di Immagini. di llgure ferma
davanti al no.tro .guardo.

rc, ..t puO accorgere all'lmprowtso
che non era che un ..ogno o un'Ulun~
ne o una Iragde ed , ..anque jlnztone.

SIa che non abbiamo mai abband~

nato quei luoght, sia che et ntormarno
dOpo una lunga o breve a....nrza. non
rJùlClamo a Tlcono..cerU e a trOt1GTCt In
eUI, et appaiono con aUn suoni e co­
lon. Non ct servono e non et ..occor­
rono p1u, ci ..ono c.UventaU indtfferen­
ti ed e..tranei come le ctUà e le camo
pagne che aUraversiamo nei rapidi
viaggi e che luggono e che preCT]JI·
tana, dopo alCUni muen lutlh aUlmi.
nella vuota tomba dell·obllo.)

Lentllsimamente, aUraverso un pro­
cesso che Ignoriamo quando "'O co­
minciato, for..e non nell'inlanzia, ma
tuttavia quando qualco,a era ancora In
noi della serieta e della verttà dell'in­
fanzia. siamo gmntl ad operare una
scelta o a lubtrla oppure lurono una
fusione, un accordo. un incontro.

rE' dentro di noi che sono avvenuh
crollo e lacerazione. e il nostro pantcO
rassomiglia allo sgomento e all'orrore
mutl e inerml che provocano gh ura·
gam e tutte le collere pazze della na·
tura.)

Alcllm luoghi, quattro o cmque o an­
che uno solo, acqui.. tano una loro pre­
cisa misura ed esatti confim e rigoro­
se trame, e Il pregio e la virtu. uguali
alla perfeZIOne. delle cose e degli og­
getti che hanno limite e ",cadenza e
cosi evadono dal tempo. elcono dal
ritmo degli Inceuantl mutamenti, '"
distendono In un'arto priva dt venti
e dI polvere.

(Ci sa chiede se si tratta solo d'una
caduta provvisoria, d'un morbo po!l

A. BERTOLO • U. BONFINI
• B. BUBINELLO • M. CAN­
TARuni • N. CANTARuni
• G. CAREGNATO - E.COMI­
NOnO • B, CRIVELLARI

V. GIACOMELLO • G.
ELLERO - F. Lon. • M.
LUCCHETTA - D. MARIN •
G. MABO •• F. MIROLO •
A.M. RONZAT • L SERENA
• B. TONEUO • N. TORRE.
C. TUUSS' • A. ZANEW •
A. ZAVA.

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO
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Durre come Il a/II'DRIIJ Il /Una.
u percaioIIe Omptlla, amorola •

aPJlOlllOllala a. un OGJlOlolUlro o di
un DII'''''' opera Il., CIIIIIIIIJ llilllllllO
un proo"",," p.,,07I<IIe pro/ondo. cile
e U proolama delUl uoerlA umano: ..
UCt aa le """, caol!' ai prOIetta la
RO.tra l'Ua nel /Um. - V'edera un
111m co.. alvenla comunlcara.

Non •• pOIlO1lO .camluare quato
coraggjo, que.to Impeto, qua.Ul ne­
ce.uua det vt.tbtle, quelta recezkme
au.vamenle vlI'va con l'altro modo
d' u!clTe da te .tellt, che n8 ~ plut­
tOlto d lurrogato: t aggrell'vltà. Al·
loro " trtUlorma ti lum In un'egot­
.nca proieZione di .t!, lo ... • trumen­
lauua. lo Il dl.'rugge rtloMIGnlIo al
flWCClo ed al Kat.cn. S. pI'O anche
aire: aUora d etnema d'vento poULI­
ca e perde la "ua autonomia da arte,
al. pensiero. ::ia vume co.., a determi­
nare la reUulone clliara e probante,
1m qUI ..uggertta ..oUanto, tra hberta
e visiblUta, come tra alienGZtone e re­
eezlone pauiva,

fJuelta tlbertà ~ la vera, la prima,
la sola autentica vocazione deL etne­
ma. ,"-,uesto mezzo d'espreulone loto­
gralatldo la realta in movimento '"~

prOClama t'arte pIÙ dlreUa mal in·
ventata, mat e""tlta. Quelto latta
suppone per poterla e..pnmere, cast
come per poterla capire, un dlltacco,
un di$tntereue, una ltberta quaU lor­
se non si sono mai ancora concepi­
te. Se ne vIene neces"ariamente e
nuovamente a proclamare Il cinema la
maggIor parte del nostro tempo, quel­
la che lo espnme meglio, quella che
lo interpreta plU realisticamente, quel­
la che lo magnifica con pìu persplcua
naturalezza. Però " cinema è anche
perciò stesso Il maggror veicolo di alie­
nazione esistente, il mezzo più com­
piuto mal espreuo di manipolazJOne
e dt strumentallzzazione deUa realta,
qumdi Il maggior rischiO per la libertà
dell'uomo, con lo sua onnisciente pro­
paganda.

La lunzione propria del Cineclub, nel­
la sua veste di attualita, e di stona,
diventa allora dt riprisllnare, in seno
a quella colonta, patetica, muUlcolo­
re e leerica, lantastlca e modernisli­
ma, e perché no consuml,dica libertà
del Cinema, un londamento autonomo
di cultura, di verità, di pensiero di
arte.

Qualcola che ne difenda Il privile­
gio di contemporaneità, ma allo ..te....
so tempo ne salvi, ne tramandi, ne re­
stituisca tutto ciò che per la suo con­
dizione Ind.llrlal., pur pOllllva, fo...
troppo caduco, superjfciale ed occa­
slonale.

Il Cineclub che retrocedeva a mau­
soleo ed a museo di un pcusato di noia
anonima, funerea, sepolcrale divente­
rà cosi l'emblema più puro della no­
stra modenlHà, della nostra cultura ed
inftne della nostra Uberttt.

Sebastiano Buslnello

te. E l'inv1to è stato accolto.
Nel programma del Gruppo Giova­

nile VincenzJano c'è infatti l'impegno
di organizzare più spesso giornate di
questo genere. che sono molto sentite
dagli ospiti della Casa di Riposo della
città.

Per questo il Gruppo stesso invita
tutti i giovani di SpiUmbergo a parte­
cipare alle riunJoni e far 51 che ogni
festa risulti plù bella delle precedenti.

Gli anzianI ben meritano le nostre
attenzioni. e non solo quelle dei giova­
nissimi, ma di tutti III splllmbergh..
si. perchè essi dopo aver trascorso
una vita di lavoro vengono poi a tro­
varsi un pO' fuori del mondo esterno,
quasi esclusi dal contatto umano che
è proprio quello di cui pliJ abblsogna~

no per senUrsi sempre parte viva del­
la società. Gli anziani hanno bisogno
di calore umanol

Avvicinandosi ora le teste natalizie,
la San Vincenzo rivolge un caloroso
appello a tutte le persone buone affin­
chè l'aiuLino In quest'opera di solida­
rletb verso gli anziani e t bisognosi.

SplUmbergo, 22 novembre 1971.
Vlnlclo Glacomello

-modèi1Jiii"l8tì4 ~aìCtaiìfiiiL .,._, - ~JifoCI3:t:.:u:
_ IIIIIG _ lJlIIllI)flld

• ~ ~ . cii D//rtm fI lIIIlI/lo cii
QlIIIIIID 1'lIDll1IllId8 III .1Drf4 del CfRemG.

Il ctnICllllJ, ""Qfcme del ""''''0,
laIvcl • pratl'llCl vvel elle • - JlB"
nmnemeIIItt D aI/I1IcI • rllllde .IereoU
palD, cIacaden4D Il 1IIGUI0/eD di cimeli
i>eneì'ImlII. 1 /Um lIC("d"llndo lo ""II,
M d.1 IemJlO dtvenl<mo Dg/l.1l0 di ...
lUlrlLIlone .,lerIor. • cilm>elIalO7l<lle
oppure _ Il IlICIJNIIIre quello
",.......... vvello pt_ di a..olulo
COlIlemJlO....nellA cile Il JlOllu!IJ l'e­
IPf8IlIone d.U'II"e mlJllglor. del 710­
.'ro lemJlO. Tallo queolo dipende dun·
que unlclJmenle dtJl nollro punlo di
clIlo. Il cullo d.' Jll'IllIlo come com·
ponenle 101"....04 dello ""a cullural.
del eln.ma è li .uo punlo di ma..lma
contraddtztone e temwne.

11 valore 1I0"co dello JlOeola elne·
malo/lrallca. prl"o di qu.l rlnno"a·
mento di vita attuale che è l'amore,
lo studio del cfnema, retrocede a con·
venzione mondana, a culto pedlJsequo
e ,pento lenza possibilità di meta·
mor/oll. La /rufztone pigra, passiva,
Inob d.ll'0ll/l."o cullural. che è Il
film li identifica con un rituale di pes­
.!imo gusto; ti Kltsch. Il pericolo del ci·
neclub è, come ..i vede facilmente, di
finire nel caos, nella pletora margi­
nale e arbltrana e funebre del Kltsch.
cioè nel degradamento e nella deca·
d.nza falal. del gullo. 11 fetlcumo .d
il suo correlativo, il Kltsch, CIoè il DU­
,to di quella estenore frUizione del·
l'aDDetto culturale, diventano cosi
quell'meluttabJle tendenza della vita
del etneblub che occorre afITontaTe.
Si deve anche aggiungere che in que­
sta veste il cinema muore e muore
davvero nella estasJata, sentenziosa,

richiamano loro alla memoria i giova­
nili ricordi.

Un grande rinfresco con torta e spu­
mante ha coronato la riuscitissima fe.
sta. che s1 è conclusa alle 19,30" dopo
la proiezione d1 un film.

Ad ametare la cc Giornata degli An­
ziani. hanno validamente contribuito
sia la San Vincenzo Maschile che le
Dame della Carità con i rispettivi Pre.
sidenti.

Anche Moos. Arciprete Don Lorenzo
Tesolln ha partecipato alla festa.

Molto gradito l'intervento del foto­
grafo, sIg. Luiglno De Rosa, gentilmen­
te prestatosl. anche perchè molti de.
gli ospiti da anni non avevano più
fatto una folografia. E' stato un sus­
.....1rs1 di rlchl.ste di loto particolari
e per50naU. specie da parte della de­
cana della C..a di Riposo, che dal
giorno del suo ricovero, e cioè da 30
anni, non aveva più visto una sua foto,

E' atata proprto la decana stessa, sI­
gnora Emilla Colonano che, sebbene
Immobilizzala nel suo lettino. ha volu­
to ringraziare. a nome degli ospiti del­
l'Istituto tutti gli Intervenuti pregan­
doli di ritornare ad allietarli altre vol~

~.liDM lllIIl" ~Io fa
__ .__Ub lllIIl' que1l'IatIldo cii ....
dan~_umpn~
SO): «'1'11~ _ llII credi cii
poler 'l'IftI'I U1aora lI8l Umbo cii un
iìIoldIGO npIe JWamenlo, oIrcollda·
la dalla __ quiete del lemp1 tuo!
ormai 1UI1o « troppo IODIUII. Pensa
a lUIle PDle alle dn8 8bIlanl In pros­
sImItt. del _l1'o 8bIlalo « ormai nOO
'Ii • plll lIJIUIn per Mln....... come p0­
teva rare 081 _lo. comode caset!e
con .nnr,o ortlce110-c0rtUe. In fatto
poi di lIlI1Ire e IICIDdere entro quelle
torri modeme devi aletomarU. Heo­
no del _nclol celeri e a c1b desti·
nati. non certo III infissi melalllcl «­
s!eml In IUOIO di scale di cui dobbla·
mD ancora esaere dotate noi ed • un
vivere pericolosamente per chi la <le­
ve usare_.

La vecchla torre ribatte: • E la eto­
venlil che tu dici di rappresentare do­
vril proprio solrocare In ambienti tan­
to costretti?.

Ferita dalla lrecclata cosi diretta·
mente rivolta la pliJ etovane torre rl·
batte: • Ma allora tu non sal che si
stà dando vita ad un v..to sviluppo
di tmplantl pollsporUvl presso la no­
stra c1t~ tanto necessari per consen·
tire alla gioventu di poter frequenta­
re Wl ambiente veramente sano e gio­
vevole alla salute •.

Qui sembra che le due contendenti
abbiano trovato qualche punto di BV·
vicinamento perchè t8clono... forse
perchè temono che si desti ruggendo il
leone di S. Marco del palazzo Monaco,
disturbato dal Joro chiacchierare.

Umberto Bonftni
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La plll bolla .' iiurta JIWlllIIIt&a •
da genUlluomo ~ da oomprar _.

.t'.
De vino non far me.......lIa: .. dice

che è meglio quando uno ha vino ...
derlo e bonhoro e pentlree, cbe lISI­
varIo e non poterln vender, Nota di
non fer m.rcanlla di cavalli • v.lri

.t'.
Cala si vuoI a far roba? SoWcllar

e sparagnar e cosi a atar sano vuoi
ettarn due cose, mangiar poco e atar
coperto, donde 11 proverbio: 811 aoWct·
to, sparagna e avanzerai; sta coperto e
magna poco e viveral.

•••
Non haver mal amlstà cum hom1n1

liberali, che U faran prodigo a tuo
dispetto e quando non ne hanno ti
affronteranno, e non ecceptuar ntuno
Sta cum il tuo a casa e poche parole

•••
Val megho com1Jerar un campo per

ducato 30 che venderlo per 36.
•••Non te impazzar 10 nun conto nè

de stab1U nè de mercaUae cum ntun,
scomenzando de Artegna In susa vero
so Cargne e quella includendo, perchè
mai non si può avanzar cosa alcuna,
che hanno bone parole e pessimi fatti
e malisslma raK10ne per 11 forestieri,
"'alvo che pesa e paga.

I L
Prima di inJztare, al teatro Z&nca.

naro di Sac11e, la Bua brtUante con­
versazione BUi secoli d'oro della com·
media doli'arte, il valente attore •
_lista Nlco Pepo espruao al Comi·
lolAl Provinciale della pl'Ol& di Porde­
none o al rapp_tantl doU. varie
Pro Loco Il 11\IO complaclmenlAl per la
quaUUl deIU epetlallnll In prolll'llfDJJl&
DIlla ltallone autunn• l •

QUOlto "lvo 1nW- d1 Nlco Pepe
per l'attlVll' artiI_ della noatra !&o
iIIona _ cimi .tI\DII:e p~ lIII!.

Ibbtl!a ....ùa~ .~!o.~.~ ilf

[Il rltagllol(]tl' vClnclllOtl' al mInuto
[21 rloppn cla horon.. vo.. tlto .. lgllatll(l
[:Il 11Ilnvllu. cROllallO. cappo di I:ln'o colotl
[Al nvvlllo!llli crl'dnttn
151 IurTlln"I!lO oqulvnlr 11110 hmnhllllA dnl pugno

COIl Il dlln pulire" IMO
lfil .lltlnIl11I1flfl~!IU vnall! 11~'rl'mDm(Olltl' mOll!'!!!iI

... dlf#1U.
dIe8: JIedI/o. .......

e non lo '"""""
!Il; ii ìIfd': 1111"- mi ,ari ,1IJla
trIGÌO. B lHI ii.l rlfaglf/lùlr8. • lHI di

'!IUII, e lHI di 14. 1'tIJIO gli clfaeII, ~II
Jl4nill FlOI'8JIlIiIl non lornano 1auIla
IIIl'aaquA.

E U rllagllalore dlcea: guarda do­
v'.gll .1011. la noli. che 'I mel..,11 In
moli., e chi ch. .la non l'a""... I....
bolalo. Un allro dlc.a: qU"11 cimalo­
rI .ono lulll ladri. Ed un compag7UJ
d.1 rllO/1l1aloro, ch. lo'" .ap.a il la"
lo .UO, dlc8l14: Vub Il dica Il v.,o,
genll/uomo? che non é mollo, che lo
udl dire, eh. uno ,••b un braccio di
panno Florenllno, • la I.,a l'allul/Il
come tu facesti questo, in un bfpon·
etllolo d'acqua, e laBclovvelo Itare tut·
ta la notte, lo mattina quando andava
ptr trarlo dall'acqua, eQlt lo trovO tan­
to rientrato, che non vi trovO nulla.
Dice Soccebonel: au, pllO esser ceat?
eque' rilpole: s' puO esser cane.stre.

Or cost costu' credendo InQannare,
rimaRe Ingannato, e {." per impazzar·
ne, e la cappa del c~e o tornò, che non
nvrcbbr coperfo il ciel d'un plcciol
forno e la cappa da baron."r SJ con­
/I('rll In un mantellfno, che parea un
.~altamfndoRso (6). E cod avviene Ipes­
.~e volte, elle tanto !la altrt qllaut'altrf»

ATTIVITA' DEL
PATRONATO
SCOLASTICO

Il consIglio àel Patronato scolastI­
co ha concordato anche per quest'ano
no un programma di maSSIma che
prevede inIZiative Interessanti stn dal
Jato asslsLenZlale, SIn dal lato peda­
gogico e dldatt1co.

lJa alcum nnni i patronati scolasti·
ci sono stau pmenzlati con sol1dl con­
tributJ statall e regionalI e svolgono
perciò un' efficace opera educat.lva,
specialmente in quel settori dove le
IsutUZ10nl propnamente statalt non
rIescono ad avere ancora concreta al­
tuazJOne.

In alcum centri 51 stanno attuan­
do le scuole a tempo pieno dove gli
scolari sono assistitI per buona parte
del glOrno. ~uJ a SpJhmbergo tale
scuola di ilvanguardla non è ancora
reallzzabtle per mancanza di 10ca11 e
per un complesso di problemi loeren·
ti alla sua posta 10 essere, ma 11 pa­
tronato scolaStico ha provveduto ltà
da alcWl1 anni ad offrire al raluz1 la
posolbUltà di .ducare certe loro poI
slbllità arU5UChe che nella scuola pro­
priamente detta non vengono sempre
p..... tn conalderaztono. Glt da due
anni sono slaU reaIlzzaU coni di fo­
tocralla e cura del prof. ltalo zan.
nlet o del dir.ttote cIldattlco dotto (]0­
nano che hanno IBl1IlbUlzzato In ....
nlera mrprendente la capaolUl di oa­
IBnazlono o d'uprualono de.U a1un·
al Per il cortente anno vem riPlllu.
lo la fe1llul eaperlllJlU, estendllllda)' an­
che _III.U IClOIarI d8IIIl fraaioDl e 00Jl
lpBIlIaII lesioni complementari
vetealmautrl.

l1ll' altra PJ'OPOfla Inte;
~.:4'."& a~p' ~ClI

.=:&tf::a

LS:.~
l~4,'Y~

'••w ...,o.. UillZ 1311 •.U JDI'llIrca
'ftCentci1lOt>OUt. DI qu..... queUe che
'1iòI COIlIlmamo 'OlIo 213.

·Franco _III apJlfU'l8ll- il una
lamlglla florenlllla di noblli oriplnl JlUr".endo nalo, con lulla probabllllA, a
Ragua inlorno al 1330. Elercflb a lun·
go la mercalura e ricopri numeraI
cariche pubbliche Ira I. qJUJlI qu.lla
di pod•• lil. AJlJlUnlo per quali luol
incarichi ebbe a vltJgplar. mollo.

Poeta, oltre che .cnttore, compo.e
anche R'me, Cacce, Bollate, Madriga·
li. Le lue noooll., In cui .gll narra di
burle. aneddoU e .cenette di vUa trat­
te dalla tradIZione o realmente acca·
dute, confenpono lempre' in modo plu
o meno velato una morale bonaria.

".lesta novella, amb.entafa In Spio
Umbergo, Cl rischtara sua costumi e ,
modJ dr vita frecenteachi, lul mondo
della mercatura splllmberpllese papa­
IaLO di /urbl e dI sciocchI.

In ('SIa il friulano che, crede di fare
Il /urbo con Il florenUno, deve appun­
to accorgersi di come stano In.!llpe­
rablli I toscani mercatoTl nel gabban­
e nell'CVlfar d'euer gabbatI.

Ma passiamo alla novella«"',j In /o'rlol1 ncl castt'llo dI Spilim­
bergo gIà mio ritagltatorc ll) Ploren­
linO, e «ndando uno Frlola,lO, c/w ave·
va nome .socccboncl a com.prarl! pan­
no cominCIO a doma'ldarc dci pmwo
dt qualche colore, pcrocché valca farc
uun c.opa da barons (2).

Lo rltapl1alore dice. vuò tu cclc­
strmo? no; vuogli verdc'! no, vuogll
sbladato? no, vuogll una cappa dl cic­
lo? SI, SI, si. (3)

AvviSaSSI (4) al nome che vi fosse
Il sole e lo luna c le stelle c forse pran
paTte del paradiSO.

Fatto venITe quesfa cappa di ciclo,
furono In concordia del pregIO per
quattro canne. li ritogllatore truova
La canna, e dice a Soccebonci. pIglia
costi c comincia a mettere su la con·
no Jl Friolano metteva, e tirava il
panno pm su che lo canna, quando
uno sommesso (5) e quando più, e sta­
vaVl t.anto attento, che ad altro non
guatava. Jt Florelltfno, che net princI­
pio $u/.nLo se ne fu. avveduto, qu.anclo
mettea il panno sulla canna, lasciava
mezzo braCCIO della canna a dietro,
quando pllL, SI elle ogm quattro brac­
cia tornavano al buon uomo forse tre
e: mezzO. Mlsurate le quattro canne, e
pagato, Il Friolano se ne fa portare
!l panno, e perchè lo mganno s'occul­
tasse, dice il venditore_ VllÒ tu far be­
ne? attu.Dalo in una bigoncia d'acqua,
e lasczalo stare tutta notte, SI che bea
bene, e vedraI pOI panno, che 'l fio.
CostU1 cosi fece, e la mattzna lo scola
alquanto dall'acqua, e mandalo al ci­
matore che l'ascluphi nella soppressa,
e che lo CimI,

Cimato Il panno, e Soccebonel va
per esso, e dice. che de' tu avere?

DlCe ti CImatore, e' mi par nove brac­
cia da' nove soldi. Dice costlli: come

Novolla CanlarutU

:evl

nàl
l'i!­,.,....._.

.• iiOo1lt~I~ ""'"
tcifiiilllaO, tra IllalilllCi<t/J 'lIl,II!ntÒ ella
pDfll1G tngamuIre ahi non lo av....
innIIGIIIalo abbaalaruG. lo gli conalC"
110 tmeI 'II)rienaa mln...lo.a • larga III
ItJUa d'arie '. dOlIO moria mio Jl4dro,
iIlJtltò r1j1fe1o 40ft lui le JIOI••gplalo In
IìIeIcleII4 a acoprIre le ch..,lltle che
lUII di""'"" del mio Jl4u, .ono flUe
di allreaclU, .lementl archil.llonlcl,
ogg.l1I alngolarl • lalvolla di gran
preplo.

Anch. lui, nel ricordi d.gll "'/Imi
lemfll. a_rltm. alla cucina dove a,
mal1G rlfuplaral in compagnia d., gal·
to rollo che fllt .d tnledlava perfino
su una ,palla, durante le Intermlnabi·
li parlil, ti (n,Uto" mi" madrrcllrutarle
non aveva v'ocato mai, si adattava
ad cusecondarlo in quella tranquilla
mania per Impedirgli di allontarutrsi
da casa.

Ne'fil' ann' buon', quando dirigeva
l'aztenda, aveva sopportato anche lUI
lo tnbil dei ragazzi nel cortile. Finite
le ore da scuola, comparlvamo da ogni
parlt~, mtenta a sfrenati giochi o as·
sorblli da qualche scoperta o applat·
talf In qualche Introvabile sito o in­
/lne piangentI in fondo ad un tubo
dm'e (.; caltll'" Il .UC'fU LIlC' mar­
stra d' h.bl. fermo l'intera D,ornala a
shpare calcrstruzzo nef/lt stampi gran­
dI e piccOU. Se CI penso, lo sento il
on10 mO'lotono del st'O arnese che po,
reva non fermarSi mai.

In uno slanzone appartato poteva­
mo raggiungere. occupato a lucidarc
!ieCchlal dr grarnglta, Pteri BOsar, il
P'h ameno Lm gli opercu del canneTe,
H L'UI l eperrorlo, '" fatto di canzonz
pupola", Hlesaunoile e poco casuga­
lO, gli l.os.ava i rtmbrotu della Zta,
quullao, L'on lo scusa di un blcchler
UI t'mo, lO cntamava per raccoman­
uargll al non ImparttrcI quelle istru­
2,un. canore

Ma le grandI gIornate della cuci,za
erano quclIt.' delle feste quando Ct pre­
.,e,Uavumo ontmaUSSlmt a fare gh au­
fiUTI, t'C"lVano anche gli operai e, nel­
,a slanza /forlla di cahcanlllUs, il volto
UOlluatmc711e severo di zIa Itaua SI ad­
uoiclVa ad accoglIere tutti. (; era un
caldo prOfumato cne $l mescola, come
succeoe nel ncordl, al tono scuro degli
abiti da /e~ta che rendevano dtversi
Il Cuccr, 'J. om Canta, Il Mèla e gli altri
opcrar che facevano parte del nostro
mondo ed a CUI volevamo bene_ Con­
tnbUlva al nostro godimento anche il
fatto di "on vederlT, come sempre, gn­
17' e mdatJaratl, ma contenti mSleme
lon noi nell' atmos/era distesa della
cucrna. Erano tuttavIa giornate rare,
~nserll breVI che mterrompevano ap­
pena Il tessuto di lunghe sLaglOni du­
rante le quali Il lavoro procedeva sen­
za InterruzlOnt nel canttere e nella
fabbrica da dove uscivano le piastrel­
le 111l1ttlcolon alla CUI confeZIone Il
capo Bepo ROSSI CI permetteva dI as­
sistere purche CI Impegnassimo a non
seccare gli operai ed a non accostar·
Cl alle maccntne. Disposte nelle cas­
sette c accatastate in lunghe e fitte
l''~I Ir pl~trelie creavano uno sgomen
lante lablnnto nel magazztm dove, a
sp.are la luce dall' altra parte delle
streWssime corsie, CI SI mfilava dI con­
trabbando

Dopo lJecchia, sul fare dei novan­
t'annz, anche lo ZIa Italta scendeva
di contrabbando nel cantiere ingran­
dito. nnnovato. tanto diverso da quel­
lo d~1 tempI della nostra infanzia, ad
osservare come procedeva il lavoro,
e li aggirava senza smarrirsI tra le
macchine rumorose, si mtratteneva
con gli operai. osservava tutto con OC­
chI attenti e mente ancora pronta a
cogliere qualcosa che nOn andava per
il verlO giusto. Perfino Il guaio che
lo porto a morire accadde in cantie·
re. ma per me sono spariti queglt ul·
f~ml luttUosi giorni alla fine dei quaU,
In una ,tanza dell'olpedale, un'fnfer·
m_era mi pOIt in mano lo sua fede e
glt orecchbU.

BrtUavano pii orecclUnl quando io.
leduta lUI COllone ulla legna la ve­
deoo allacciarli alla /I....lra d.lla cu,
cina. • U 101e del pomerIgpla la 00,
Itll1G lulla. C·.,a7UJ I g.,anel IUlla /I,
""lra, una I1Grlelà che lac""" /lorl .,
normI, acc'" LeI Il mondal1G dalle
10/111e """he con le lunghe mani 101,
IUL

.­
aglt ~.dell':
"II~

Nar& lItlI -''fI'illì ''IlilcfllIJ, intJ "­
o cl ._ mIII .ila llolla, "" ".,.,0­

....... e queU'IImlllelote _ odor,
Iopori I pali Il rl/erItI/mo li lei che,__ /NfI4. _ COlI la llcuraea che

iii I!IIlIlIpeIla III ClfIII COlli, rIaUe JJIfI
mlm&le alle pIIl .me, pl'eJlCU'llll<l JIl<II
Il • coraaeroe. Su quella JIIccola JIfu­
IO d'''''''' che ""' U no .spoler.,
quando """"" plUila la IlapIoRe, duo
nll'" giorni U c/oJl'Clop della mlll'm.l·
l4la di lUIUIe che boWcchlal1G In un
/argo JIOIIIOIOftO • ch. a noi ragazzi,
se caplUJoor.o aUro, ,pettava il com·
pila dI rlm"laro. Il pro/umo d.lla
marmellata truaponta con brocche d'
garolano e cannella, aveva impregnato
la cucina e ai lt'gava a quello de. bra­
sati o daHre cose buone che let era
solita fare e di cui lornlva volenHert
le rlceHe, perché le piaceva tn.cgnare,
dlMgcre, organiZZare. Era quesla, in
realtà, la sua pau pr%nda (locazione,
ed anche se la CUCina era Il suo regno
e Il approdavano tutti, I grandt e I
ragazzI, il $UO lavoro plu lmpegnatit10
era quello d. controllare la fobbnca
cd rl cantIere che stavano h, nel gran·
de spazio ancora t'crde mtomo alla
(.'asa.

Drcct'Q mIO padre della ZIa Italia.
elle era una donna quadrata. ben lon­
tana dal capire il ~i1..~n.so dr quell"c:sprcs­
slone credera che SI T1feris~c: alla fiflu
ra .L lei sohda ed Imponente, In con­
frm, pf" a quella minuta dl mIa madre

e era sorella. lnt'cce era una
ta, c mI sembra d~ non c3age­
endo completa donna d'atJari a

r.. sfufluwa nulla, dall'andamen
mercato alla brtllla cera d'1m

li. {'('" ..o, ,.J ~bl1J mollo J'''~'('n'lIr/o

dCiI 1111,"" lrltl/II, Ih~ It 'tI": ,''''l'a­
om con le.' persone ptit dl.'iparate

,.. le occorreva d'Incontrare, p(Jtrtbb,'­
o figurare esemplarme'ife l7J 1m ma
uale dI pubbl1che relaziOni, tanto era

varia, dutt.le', intellfgente Investiga
triet'_ Era t~lUaVU1 questa Sua qualità
'/1!' ric{llta'...l fl'li edllCtlth'i, l'otl(Ot1Q col

'mduatona delle perso
no, mI JO('(,.>t'Ono paura,

'po mio padre, Quan·
"ano la porta l'et rata

urr,JOO 'n anticipo, a
'dI cosc.'Jmza o d
ablt." delle ml1nt
1000 -dE'l suo sal«
pre cr'me e dot'c
mole_

tu ;1 piu oono, dh'ertente,
~'ortile ,.litI mat bambino J!lIp­

aflmare Cl si potel/ano fare
gIOchi, dwertlTsI da !'Iob o con

altTl e lo compagma dci ragazzi
ra costante. anche .'ie' dlSper.a tra I

manufatu dI cemento, I mucchI dt 5ab·
(Ha. le calaste di tubi, o mtenta a ro­
SIcchIare le mele plU o meno acerbe

i un m~lo enorme mtorno al quale
Ima schiera dI le.'om In cemento of­
r,llQ comoda c Imporlante calvalca­

tura.. Gli Innumcretloli nascondIgli dI
una ca.a abOandonata e cadente che St
addossava aUa /abbnca di plcutreUe,
t lunghI ,clvoh del cantiere permette·
vano dI Invffltarc m.l~ giochi, prol·
brti In buona parte_ che .sI conclude

110 mollo .s~SJo COn botte. tagb c
,bucciature_ Allora SI IGliva dalla zia
Italia, soli o m deputllZJone. Non ac­
correvano molte parole e, se Il trat
tam del .sUOt flgl.. piovevano, tra I
lampi .d.gnal. che Ira""" dal landa
degli occhi neri, Ich,affl lecch., lenza
commenti che accompagnavano le pen­
nellale dJ tlnlVra dI Iodio. rlm.dlo di
tutti i mali, decorazione qzuul perpe
tua deUe noltre ginocchia. Dopo, ti­
TQlJG IfIOn da uno dei numero'l CCll'
,etU o dalli armadtoU, u" ton/orlQ
alle no.tre lacrime. Ce lo cOfUegnava
di aopp/4llo, con un guizzo bonario ...,
1101Io che _lo l. ricom-. S.
dali ..., _Ione dellG le_ ICloglle­
"""'" U I>ronclo IUCChIaado rma cara
IIU/Ia o roaIcc1dIIndo rma mela.

n _ dellG """" ooIlocalo In
.. GI/IIOlO di frtIIIte alla bocca dellaI...,.....era U JIOIIo """ luIII JIre'f,rm..,.~. _ ptJ' «IIJllII'IoIo. lo

~~",,",~,.1IIIche da
~- - - ~. le"..i"':::s~

•.-- ,. ed...~ - 11IOI • ...11-- ~-
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SPILI
Via Umbarto l', 19

Sanitari e rubinetterie

COM

ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE FONDATO NEL 1872

CAPITALE SOCIALE E RISERVE 3.400.000.000

Direzione e Sede Centrale: UDINE

56 FILIALI - 4 AGENZIE DI CinA' • 9 RECAPITI - 11 ESAnORIE

Istituto di Credito Interreglonale

Banca Agente par Il Commercio con
l'Estero

TUlle le operazioni a servizi di Banca,
di Cambio e di Commercio
con l'Estero

Operazioni In Titoli

IONESE-

Arredamenti e accessori per bagni e cucine

Marmettoni

C I N E ~~ OT T I C A

SPILIMBERGO

Pavimenti e rivestimenti di ogni tipo
I

Ceramiche Marazzi, Ragno, PLemme. Lux. ecc.

'\/- -/'\

MIRCOM

BORGHESAN
FOTO





Un Ruh di s. De Rota, aU'lnaulurazJone dell. MOllra fllAtellco-Numilm.llca, allelllta dii CIrcolo
di SplUmbn'lo ael Dlde di 110110. Nell. fola, da Ilnlllr. Il CI". ull. Vlnldo Glacomello, pretldente della
S. VI.cealO, Il Slndato di SpUllllberao UY. Vincenzo I. C,p'lozza, l' lPenure rellonale prof. VIClrio e
Il CGUl&t1ere relloalle tomm. B. Pntlal.

51 ribium"
PALLAVOLO SPILIMBERGHESE

IL CIRCOLO FILATELICO E NUMISMATICO 01
SPILIMBERGO ha la sua sede - aperta a tutti
gli appassionati: ragazzi, giovani e meno giovani
- in una saletta della Pro Spilimbergo (g. c.J in
Via Piave, 2 (ex Palazzo ComunaleJ.
L'orario del Circolo è il seguente:
FILATELICI:
Tutti i martedi ed i venerdi dalle ore 21 alle 23.
NUMISMATICI :
Il primo giovedi di ogni mese dalle ore 21 alle 23.

l'

L. 2.300480.921

L. 5073320.579
L. 119.935995736

Vasto assortimento

• ARTICOLI SANITARI • CASALINGHI

Deposito vernici • smalti

• TINTAL· MAX MEVER

Dipendenze:
Udine • Pordenollll • Aquileia • Brugnera
Cervignano • Cisterna • Cividale • Co­
droipo • latisana • Lignano Sabbiadoro
Maniago· Marano Lagunare· Palmanova
Sacile • San Daniele del Friuli • San
Giorgio di Nogaro· San Vito al Tagl.to
SPILIMBERGO • Tolmezzo

Patrimonio
MeZZI amministrati
Beneficenza erogata

nell'ultimo decennio

Dati al 31 dicembre 1970:

della S A F T I Soc. r. I. Udine

SPILIMBERGO· Piazza S. Rocco, 2

DITTA

GIOVANNI DE MARCO[AflJ

FERRAMENTA

LEGNAMI

MATERIALI

FORNITURE TECNICHE

--

Udine . Cervignano - Cividale - Latisana
Maniago . Mortegliano - Sacile . Tolmezzo

•
•
•
•

La Cassa di Risparmio destina annualmente metà degli utili di bilancio

_____,ad opere di beneficenza e di pubblica utilità da attuarsi nel Friuli.

Udine· Cervignano· Latisana - Lignano Sabbia·
doro - Maniago - Palmanova . Pordenone . San
Daniele del Friuli - Tolmezzo

BANCA AGENTE per Il COlnlne!'èfcr.,:u,
Corrispondenti In tutm " rno~

ESAnORIE:

servizio cassette
di sicurezza:

SERVIZIO TITOLI - ESTERO • MERCI {~ CREDITO A6RARIO DI ESERCIZIO E MI6l10RAMENTO • MUTUI

Agenzie di città in PORDENONE:
N. 1 • Viale Trento

Agenzie di città In UDINE:
N. 1 . Piazzale Osoppo Tel. 23.681
N. 2 • Via Volturno Tel. 22.910
N. 3 . Largo Porta Aquileia Tel. 55.715
N. 4 . Piazza Venerio Tel. 62.619
Mercato Ortofruttlcolo Tel. 54.470

IO

VISITATE

IL DUOMO
DI SPILIMBERGO

Presidente ed II Vice Presidente; della
signorina Colledanl Ida la segretaria;
e dei sigg. Bonanno, Martina, Borto­
lin, Mazzero e Becciani i ConsiglierI.

Gli allenamenti si svolgono nella pa­
lestra dl via Mazzlnl tutti I lunedl,
mercoledl e venerdl dalle ore 20 alle
ore 22.

E' intenzione della società «Riblum»
ospitare quest'anno alcune squadre di
serie ecAll per le loro partite di camo
pionato e già 11 27 novembre si dispu­
terà l'incontro tra le squadre femml­
ntU della clCasagrande» di Sacile con­
tro la «Canllt> di Reggio EmUla.

P.A. V. N/bium
il l'iu Pus/d,n/,.

La Pallavolo SpUlmberghese che In
• RIBIUM. (aot!co Splllmbergol ha la
sua denominazione, si è formata nel
1966 ad opera di due appassionati pal­
lavoltst!, neodiplomatl dell'I.T.I. .Ma­
llgnanb, presso il quale hanno potuto
apprendere lo sport 1n parola.

Costituito un Conslgllo, una dire­
zione, ed attrezzata la Società, sempre
nel 1966 i nostri due «artefici» s'im­
pegnavano e riuscivano a trovare ed a
preparare gli elementi per la forma­
zione di quella squadra che avrebbe
dovuto partecipare al suo primo cam­
pionato.

Negli anni che seguirono la Società
ha contlnuato a partecipare ai cam­
pionati con la sola squadra maschile.
Nel 1970 veniva Istltulla una squadra
femmlnlle che, capitanala dalla alg.na
Martina Celestina partecipava subito
unltamente alla squadra maschlle ca·
pltanala dal per. Ind. Maao Guido al
campionato provinciale promozione.

L'attività della Società • Rlblum. il
perb condlzlonata dalla aua ublcazlo­
ne. La De8t.ra Tagliamento presenta,
infatti, poche aquadre; U campionato
al risolve In poche partite e questo, dl
conseguenza, porta quut alla mancan­
za dl asonlamo e alla carenaa dl par·
teclpazlone agli allenamantl, lati sen·
,'altro negativi per questo sport che,
:lal:'.ro".:'tto a dovere, ca Il'oase sod·

La SOcIatll PAV a RIBIUM _ ha la
sede presso U Bar a All'Alpino _, In
vla Umberto I e vede lIal1e persona
del alli. dotto De BWano Costantino e
p, I. Maao Guido rlapettlvamente U



IL CIRCOLO MABISTRALE DI CULTURA

IN VAL DI PREONECONTRO
In Val di Preone, perchè è là ­

in occasione dell'ultima marronata so­
ciale del CAI - che ho cominciato n
filarci su. A riflettere non sul solo
Club Alpmo ma sulle associazioni In
genere, già fondate o future, qualun­
que SIa l'oggetto attorno aI quale gra­
VItmo, scarpone, racchetta, pinna, ki­
mano, francobollo od altro.

Questa l'idea·base: se ci sono dei
pro e dei contro a che uno decida dI
aderire ad un'associazione, entri, avva­
lendosi dei pro con cUi fronteggIare
i contro anzichè lasciarsi intimorire
dalle contrarietà e rImanere con un
nulla di fatto in mano e cioè: A) con
l'occasione buona data dai pro non
sfruttata; B) con una poco simpaU·
ca probabilità di lamentarSI ancora
una volta della mancanza di novltà, 10
piu. Naturalmente decidere con pon
derazlone e con calma e non fretto­
losamente ed automaticamente come
può sembrare che lO vi consigli di far~

dato Il tono scheletrtco e quasi sgar·
bato con cui scrivo (Non faleci caso:
E' solo che slo disperatamente cero
cando di essere breve).

Entrando, o perlomeno partecipano
dOVl saltuariamente, si ha invece: A')
11 vantaglllo del pro. B') La po..lblll·
UI. una maglllore posslblltUl di fron­
teggiare l contro proprio dal dJ den­
tro deU·....oclaztone plultosto che del
di fuori, llII8DtelaUcamenle lame..
tandacl. Strategia del cavallo di Troia
tnaomma, anche se con Intenzloal mal·
to meno truft'ald.1ne e beUtcoae,

PrIma di .plepre un po' melUo ta
le punto B'J, sbrllh

'
• m oe1 con 11 cuo

plll I81DpUce di pro e conlro: II deto
favorevole è cbe In un club vi lODO
del DOItri amici 0_ delle .'IIlIteo_: la
cui co-.ma cl .. IP'll4lta ma, alllDWl
Ill\lllllO U oonlnl), l'attl'llUl dal club
non cl dice nIaote o forse cl spavenla
pucbiI non cl va di lUdare a di ....
DDIarcI. Andla_ COlI 1'amIon1 CbIIù.
cbe -"' non ala abbNt..... matto
da~ un JII/ del 8UlI folla
8Iltu+·o per la-~la reo­~ _.. la ....................- leI8IIIa---~ .. k

me potevo io andare a nidi? Restavo
male e un po' in disparte, 10capace
dI reagire, tolta qualcne blanda e u­
mida esortazlOne a che non lo faces­
sero. Non trovavo le parole adatte per·
cne non e facile, da bamblDi, avere 11
Jontrollo contemporaneo su ben due
sentlIDenti penoSl (benchè 11 secondo
meno mtenso del pr1moJ: 11 magonB
per la sofferenza m quegU an11lUl1etU
e la. rabbia verso gli autori del mal
trattamenlo. A CiÒ agglungele (lerzo
nodo) che questi autori erano pur
sempre i miei BJIl1Ci di gioco la cUi
compagnia 1'a1lretlanto Innato Impul·
so gregario mt spingeva, nODDltante
tUllo, a frequentare giungendo un palo
d.t volte aI punto - uomo di nOn saldi
pr1Delpi ma ansiosamente desIderoso
cU sent1rml anch'io vIvO e partecipe
del gruppo - cii lIogere di euverUrml
a tutto CIO. bencbè materialmente non
faceSSI proprio nulla. Ma il magone
continuava a restare, piu forte cbe
mai. FIguratevi che una volta scop­
plat 10 18cnme correndo d11llato a ca­
sa perchè non potei far nulla per una
raganella In balla di un muro Imple­
toso e di uno spilungone allO U dop­
pio di me. 8arebbe più esatto dire
cbe ero lo ad 8Sl8re la meUl di lUI...
infatti, tors'anche perchè varalO d0­
pa appena otlO lD8I1 di canU8re, lUIlII­
chè nove com'è ne! conaueU plani di
lavoro. allora non atuzavo Wl toDDe1-­
lag10 5umdeate eia df"ooere adepa­
te arUgIIerIe con cui dar batlqlla q_
lora anche quel I8COndo l8Dt.tmento
aV8lll8 raglunto 1'lntenelUl del primo
(coaa del resto mal ven"at." traDo
ne ablI In qusU·occuIone). PoI a'
cio poco a poco lroYlIIO nella
cline _ lIlaIO d'aDlmll p1Il lU8IIO
IUDO oantraddllllriD. ru: falaIe ..
MIDbruII un "mMno un· pd cIIIuao,
ed Jntco'.1O.

'1'IraDlkI
CCID

Benedetlo Tone/lo

M._~

canto ~-:,e:ç~~~la per miDoratl lIiI1. ,
oltre SOO mUfonl,

A RAmn. Y1Iltatrlmg 1'bDpi..
fratello Brosoln CIIWIeDiie. _ l
500 operal dipendenti. -Anàlt'eau la'
ra per conIO del aoverllO.

Nella c1tUl ammIrIamD eateam ..
llIIIml e meravlgllolll grattacieli. ­
plarl di altre ccm"'mll! caHrUI10nl cba
dO'lrllDDO IOrgere su tutlO Il terrI
rlo di FranCie; IUDbIII... creaIIone
del IUOI ingegneri e delle lUI mae­
liranze. CI ba conMslO che prou:
mamente Inlrapranderll la coatrualone
di un grande oapedale a D_t, U cui
cosio si agllifl lui due miliardi per
la IOla muratura. ID un appartamen­
lo di RenD81 Ioconlrammo CIrIanI NI·
no, I1IUO del maeslro PIetro, Infortu­
naia alcuni aDDi la lui lavoro. Cllden·
do dall'Impalcatura Il è 1810 la apina
dor..le, lubendo la parallal degU arU
inferiori. E' ammirevole U coraglllo di
quest'uomo, 11 quale, beIlchè 1nchlo­
dato alla sedia a rotelle, svolge una at­
tlvlUl InteDIB In tavore degU llaIIanl,
In quallUl di presidente del COmitato
CU!lurale degli llallanl. La noslra vi·
sila gli ba arrecalo tnunenaa IOddl·
sfazione: ha voluto che gl1 proiettassI.
ma due volte 11 documentarlo.

Menlre singhiozzava In prede alla
commozione. ci ha ripetuto quasi grl·
dando: • Formidabile, formidabile I Val
mi avete portato la felicità: mi avete
dato l'impressione dI ritornare fan­
ciullo, con i mlei arti sani. a scorraz.
zare sulle comne del mio paese. Ora.
zie, grazie! D.

Mi accorsi che noi non eravamo me­
no commossi di luI. Mi convinsi pure
che se noi italiani in patria siamo l
meno nazionalisti. all'estero ci sentia­
mo davvero fratelli. Valeva davvero
la pena compiere questo viaggio: ~
stata una espertenza davvero meru,..
vlgliosa.

di ALFREDO ZA VA
al veri interessati e nient' altro che !
brontolando fra noi o fra pochi amici?

Altro perO: Nell'associazione che cl
interessa ci sono delle persone con le
quali i nostri rapporti non sono (o si l'

pensa che non saranno) sempre otti­
mi. Magari 11 caso d1 una leggera non·

si~pa:~~~; e, si, lodevole e meritono I

11 nostro agire quando, per amor uella I
serenità e della concordja e per lDSO(­
Iarenza anche verso le ptU pJccole be- I

ghe o addirittura per sempllce timore
d'lncorrervI, giungtamo al punto da al­
lontanarci da quell'assocIazione in cui
si coltiva proprio il nostro sport od
hobby preferito ma, se 1 contrasti non
sono gravi, penso che non occorra
glungere a tanto: La l10ea di condot­
ta, non facile ma nemmeno impossl­
bUe, dt esser capaci di voler non rin­
tuzzare aUa stoccatina che potrebbe
degenerare e dl parlare le saper par·
lare) sempre e ovunque c'è la possi·
bJl1tà di appianare quel contrasti 10
CUt siamo Impan1ati, dovrebbe basta·
re o perlomeno fare molto. SI badi
che se poi riusciamo per davvero a
rlconciUarci proprio là dove temeva­
mo lo scontro, 11 vantaggio sarà dupli­
ce: non c'è stato bisogno di estraniar­
ci dal club e abbiamo un nemico In
meno. Non è facile oUlm1Imo questo
se si pensa che la maglllor probabl.
UUl di rappaclllcarcl con uno l'abbia­
mo proprio dove uno atuao Interesse.
uno stella bobby, coaUtulIce lII' un
punto In comune e un avvio.

Perfino l'Oriente (troppo p_va e
r1Duno1atarlo per noi ocCIdeDlaII, dina­
miei e intraprendenti) ebbe a dire nel­
le parola di un uaJD ulaUoo cbe
colUI che altande di &lire 1010 quando
la cIrcoIIlaDIe IU 1eraDD0 favorevoli
(Del DOIlro cuo: q-., cl lODO IGID
pro e non _tzo) è pari 14 un uomo
che Inteade attra_ J1 CI!ID&e
qlWlclo tutte le _ aoque lilIDD 1lU'
ate • lIUile neII'OoIana. II' coma
dIN ablI lIlID. • C!Ilot •--:n ­~~_L~

- III.me JIIlO1tC) __ o

aulllllllal aIrocllIt't _la. _
ti. aune plll1leN, Cf Il ì1IIrIll n CIIa....
Quel Dome cl tutlmClDlllva la PftI8D­
a di un1aala di Manuaona lIeII& aran­
de ParIIL Cl I181Dbraft un IUDblente
familiare. QuMla p1eceYole _"sl1o­
ne a'accrabbe In noi, quando 1COrpm­
mD Della lIuole del lIercIIno I clcJe,.
mini fl'8llC1ll, rIllCCllU IuIle colline di
ManaacmI, al Umlte del corWe una
vite IOlItarla, ma enorme e carica di
bel grappaU di .bacllo. Le IOrprese
conUDulrono: lulla tavnla vedemmn
Ill!etlato del buon aaillme friulana
m8lCOIlU Il vini francell, l'auleDUco
merlol di Barbelno.

La lera del 1II0mo 17 seltembre, elle
ore 20, I MiUlll8ZODeII erano tutti p .....
sentt (circa una sessantina) nella chie­
sa di Paray, dove celebrammo la S
Mes.. In Ilallsno. Subllo dopo neUa
Ialo parrocchiale fu proiettato Il do­
cumentario. Davvero lndescrlv1bl1l lo
entusiasmo e la commozione: mentre
proiettavamo le care Immaglni del
paesc, I nostri emIgranti avevano le
lacrime agli occhI: sembrava loro di
trovarsi a casa, nen'ora pila bella.

Il 19 settembre cl rimettemmo 8ul­
l'autostrada, diretti a Ruen, dove un
altro gruppo di famiglie ci aspettava:
I frate1U Brasalo Ezio e Daniele, che
hanno avviato in quella città due gros­
se Imprese per lavort di riVestimento
e pnvlmentazione. Non mancavano, tra
1 campioni esp0!lltl, piastrelle In cera·
mica finemente lavorata con l'eUchet·
ta «Made In Ilaly D.

A Brest, dove gIungemmo a notte
inollrata, abbiamo incontrato 11 grup­
po più folto (un centinaio etrca); ho
avuto la consolante sorpresa di sco­
prire una seconda parrocchia lassù, a· I
gl1 estremi confini d'Europa.

Tutti cl volevano ospiti nelle loro
case almeno per un giorno: purtrop­
po la fretta, imposta dal calendario
di viaggio, cl rovInò in parte Il suc­
cesso. Per plncare le loro proteste ab­
biamo promesso di rHomarvi presto,
per almeno 15 giornI. Qui in modo
particolare ci hanno colpito i giovani
e le ragazze, impIegati o studenti uni-

EPRO

-'~l,:il.,•.•:.': '~'. ,.,;
ÌJItiDlIti't· 8ClIIIl1e 1'illII­

&1if'......... 0!IIi 'al lODO llllI1IIIIo
llI1'11'1lml....tJ"""le In terrlta­

do di :ll'd1IaIa, 4ave l DDltrI lDI!It'aIl­
ti *' _ cam-ultI. oan le proprie
mani, lMtUlujme ville daII'IDooDfandl·
bile atlle ttallano e farnlle di tuttl I
OOD!orll propri delle abIlU1oa1 llalla­
ne e çeOIa1mente friulane. BalI Don
ritornano plll nel tardo autunno, come
q_o praUcavenn l'emlarutone lta­
lIIona1e. ma nel meli di IIIIUO e AIO­
lto per le ferie ..Uve, al I\ne di I....
acorrere un m_ di dllleIIIlone e cii
1ftIlO. Veochi e 1i0ft1ll plcmlno lm­
mancabilmente tulU sU IIDDI da Pari
gI, da Ruen, caen, Dreat, Rennn e Il
IDcontrano qui per rinnovare l'amici·
zia, per Imme.....re Il loro animo n,
glI alrelU plll cari.

E' commovente constatare come,
pur avendo vissuto per tanto tempo
lontani, pur avendo piazzato altrove
t Joro Interessi, conservino Il loro cuo­
re attaccato al paese d'origine e come
sognino sempre Il giorno In cui ritor·
nare con I sudati gl1adB.JtnI a trascor·
rervl in pace gli ultimi anni di vita.
Essi considerano la loro presenza In
territorio di Francia come tmpmlta da
una missione provvisoria; per questo
Il loro antmo è sempre In fatato d'at
tesa

Quasi tutti hanno con~ervato Rela­
samente la cittadinanza Italiana; e per
essa soutamente optano pure I figli,
anche se naU in Francia e da madre
francese.

Sulla base di Queste constatazioni, si
è presa l'Iniziativa di effettuare una
visita al principali centri di emlgra­
ZlOne. al fine di assecondare, anzi ac­
centuare l'attaccamento di questi no­
stri emigranti alta loro lerra e per
convincerl1 che sono seguiti ed appog'
giati o ammlrati.

Durante 11 mese di agosto si sono
raccolte in un nastro magnetico le In·
ferviste con gli emIgranti presenti e
soprattutto l saluti del parenti per l
loro carI lontani scenette paesane ed
alcuni canti popolarJ friulani. POtI me­
diante la collaborazIone dei sacerdoti
di Bibione, che hanno fornito l'nttrez..

18colO cllbalUIO per gU sludenU delle
scuole 5uperiori con l. gentile colla·
bOr&zlOne dei presid1 e del professori..

20 marzo 1970 • prol. A. Fùlpuzzl:
• Vent' anni d.J esperienze come ad·
detto culturale all'estero. conferenza

28 aprile 1970 . prol. Tallon·BaschIe­
ra . planlsU: U. Tracanelll. P. Depe­
rii, C. Meyr c Incontro musicale: 1&
• fuga.: lezione concerto con la par­
lec1pulone delU sludenU degl! IItltu·
U superiori.

15 JDaUlo 1970 . dolt. N. Gonano:
• Quale formazione per l'uomo di do­
mani? o conferenza.cllbatUto.

5 lIIuano 1970 • prof. Taaca • prof.
TramonUD • iii. E. CIoI: • Gl! Ill!re­
lchI del Pordenone e delle lUI acuola
neUo SplllmllerlbeM o p_oaI com·
mentate.

8 novembre 1970 • dolLIII A. Del Ile
~r;-.~'".an. G. 00mIa • cIott.

C. • cIotL N. Gonano: • Per
q_la 1lICIllUl' Contro quesla _
Ul' o latola ratoadL

lO d'Mmiml 1ftO - pror. O. VIcro­
ztD: a Lo nI1UPPO del p"'lsIo lIIOfI1e
DII fe""'''110' In· bO acm paitori e
I.ntt

11-«l' !p 1lI7l • pmt C. Saaao
.- .. tIIIla -r-.dJbU.

Del Zol;lo:p' dMl di-- Anu.hft.

~-----.-..
____ .. ._ dtIIIl ftft
ItIIIla pet; J1 COl'-

______, ~ a11ll amz..
ift __ 'l"in"nit'. lIìIIllItIte _ III

_lìDdata ali Il'ltl_ di pIIl aI4a, ili
lbaI1 _ prIaIIL Il paDaftD!! le 8la­IIGDI _ a_ aoniì1IIIa DUIJL

J'IDdI&. l campi da l8DDIa e la pio
.lICIDa lODO iltatl oaRt1IJtJ. Il lODO lDlIlI­

aICUDI a pl'QInIIIUIW8. 114 lmrIlaJ'e,
a cIIIpCIrn, a tronrII l !UOIbI IllatU
per Ili varie rI1lDIaIII e-

I 1I0ft11l 011I
Il mII0 CICIII nlmltl cbI lilla cbI ... ed
baDIID dato orlIIDe 114 una llpI11mbel'­
IlO '11ft, rloca IU DDVlUl 1II0rnaUere. E
SU ateu1 artelIaI De IOno rlmuU 1Od·
clWaiU. 0gI Don c'è plll paurl di
niente Il di neaauno. le criUche sono
accettate, ma ae non vallde scartate,
chi conUDue, nonostante le dlUlcollil,
non è plll CODllderlto un e..ltato, uno
che «vuoI farai vedere D. SI lavora e
non cl sono plU scuse che tengano; chi
ancora ~ restio ad occuparsi di qual·
coaa si vede che non ha sperimentato
quanto sia bello riunirsi per un fine,
non ha conosciuto le soddisfazioni e
le gioie che 51 provano anche In mez­
~o a tanti ostacoli. C'è chi con una

racchetta e una paUa da tennis riesce
ad aprirsi agli aJtri, riesce 8 fonhare
11 suo fisico e ad abltuarJo alla faUca;
chi con la sua comPllltllla va a tra·
scorrere 1IDB giornata con gli anziani
della Casa d1 RiposO o 8 trovare qual­
che ammalato ln Ospedale; chi pur
andando 8 fare una scampagnata rte­
SCl' a comunicaTe, a divenIre un esse­
re socievole; chi invece coopera alla
(OJmazlone dei futurI giovani preoc­
cupandosi del ragazzini, insegnando
loro le proprte ("spertenze, m modo
mighore per diventare non dei fan­
nulloni, ma deJ giovani capaci, sempre
pronti a dire s1 a costo dì qualsiasi
sacrlfic1O. Ed b solo cosI che Cl 51 abi­
tua alle 8\'\'('rslta della vita, di gran
lunga supenori a quelle che a noi
oggi sembrano immense. PerO ancora
molto 51 devC" fare polchè l'entusia­
smo glO\'dwle 51 spegne presto facil­
=nente. Cerchiamo qwndi di non rica·
dE're ntgll errori passati, mantenen­
do costante la \'olontà che possedia­
mo. SJ; perche ~I è sempre pronti ad
andare in vita, a passare una giorna­
ta spensierata ad accanirsI in una di-

·:J~...lone di calcio, a trascorrere le
rat!' da una sala da ballo all'altra,

ma non sono questi gli unici valofl
a cui dobbiamo tendere pOlchè danno
risullatl anche posltivi, ma non tali
da fonnare la propri.a personalità.

Cristina Tulissi
Giorgio Ca regnato

SOno trascorsI oltre due anni e mez.
MI da quando Il Circolo maglIlmi. di
cultura ba ripreso la sua alUviUl. dopo
un I\IDIO periodo di sllenolo. Recenl&
mente ~ ltata convocata l'usemblea e
_ U COI1IIlIIlo • quindi non è
IIlOpportuno un ripido eaame dell'al

iolUl avolta e qualche breve rIIIes--Hall> ancora II8lIU lDDl '50 per ope-
ra d1 un IlUPpo d1 t"Hp,ntt e del
ClIIIqlIanIO cllretlOre dldatUco cloU.
lIIonnI, l'ente a_ aYUIO un perio­
do di .-. al quale è alato polIO I\ne
per OPera deII'attulle dlretlOre elldal­
lIoo cIott. Gnnano, ablI ba 'IIlIto In euo
- lllIo un .- di aatomamento
pre- 'O"'lf per 1maatrl, ma aoprat­
llIIlD QD _tzo propuilore e _li­
-.te _ rom. ......... pIli aaIo..

di aultura anabe per tutti 1-ciI­I _1m! &'_
,,.. IDDPO tarMU dfI1l" ID ,' -

J t:~~ '~+~ z: - &1110
l.~.c ~t ~ ....,'_ ~.::

liiII 6IIlI­CI8I _I=.._ftIIIO _ a
!DI quello ablI

_ • iIbe al daIna vedere llIIlI
-'tr-I* iO _a.-. al_____ alle noi eratlllllO
__ al __a ........0
cile mollO al vealft lollO. CoaIrUl..
IID _te e In fretta, Umlta­
.mo Il I1118lnl _e. parlaftllO l8ID­
pro In conr_ e noi DGD capi..
mo Dulia, cl IDIepaftllO delle Dorme
ma non a vivere, noi eravamo sempre
sii ultimi. Che penai Nemmeno un
ClDlpa per lIIocare, per le Itrade era
prolOlto, Del corWe tulU cl qrIde·
.mo, nemmeno un giardino IUllO DO­
stro. nessuna sana ncrea&1one. C'era­
no 1 baraceool, cl raccoDtanO, mi chi
U ba vllU? Enlvamo ploclD1 ploclD1
E U etIco; ab II, di qusUo CI rlcor·
diamo! Ma era venuto proprio per
noi o per InOltri papll?

Insomma Don abbiamo voluto 1m
parare a lare I grandi, perché vedeva
ma che face\'ano male ai piccoli, cioè
a noi stcss1.

Ora .. amo cresciuti abbastanza e
cos'è l J1blato? Proprio nulla

I gr _Li! Bono sempre plu grandi e
noi !::~ lpn~ uguali, perO con un pa.s­
salo ,. Cl ha maturati, ma a quatr
vanl8_- ll, 5e non paulamo muover
[agli' l:nr altri non VOeUB? Infatti per
vari.l. "'t.,~5e la mentalttà tradiz10na
llaU'. della Iolpnte, le pochl' chiuse in!
Ila';: ". il1 poca volontà, la gto"'cntu
spi}: ~·..erghese non brillava certo in
aft if.,',! rlcrenth'c o fonnath'e. Forse
1& incanza di lUezzi l' lu poca d1
SpL ..bUlUl <la parle del gIO\1U1l

divano ogni VOlOJ,Ul .1j 1nlzlaUva
non bo t.empo, dt"vq atud1arc na
.rt' l, I nucJ nL...~ :'01 :.35c1aDo. 61
menL.l\".l, J,cr e et ~i sentiva ano

,mpagnla non è
Uri

romet
c









LUigi Serena

CLUB

un'I4e& detIl'lonì dl
puaaCO • tnllf11 ....... F • •

mentale nel GOnfr1lDl:l deI1II'-=:
porane1Ul. QIl1 al prerir4e era
DI crono\OllGbe poloh' pub.... -­
Ileo encbe n con~, mIO ­
IOS_ 1& _lUI 41 r1perooired
la tradizione H al wol venunMlta ClQo
nOlcerlo, Perclll non • poaatb'le &OOl)o

ltare I claealcl lpaaaaU O reoenUI 00Il
lo ltoIIO tenore di .tjsmdClM cbe al
rtserva alla mllOlc& cbe Il ••vezzl ad
accettar. come prodotto di eYllllnne,
Scrive Robert Schumann • 1 dUetlan­
U vogliono capire In un baIeDO c1ll cbe
gli artisti hanno pensato per (I1ornl,
mesi ed anni ... " ed oggi • davvero dlf.
llclle pensar. ad una edllcal10ne mll­
slcale senza conceaa1onl e cedimenti
a cIII che • è richiesto" del pubblico.
Il quale volente o no, Il preso nella
stretta fra allenaz10ne ed evastone, en·
Iramb. perlettam.nte padroDllllllate
e dIrette dall'apparato produtUvo e
commerciai., cioè dalla r.gola del pro­
fitto e del consumo.

11 ntluto di quest·ll1llmo. quando
non sia un ulterlOre esped1ente pub­
DueitarlO, è solo una concUzlone ma­
tenale, cUciamo negativa, neceasarla
ma non sufI1clente a promuovere quel·
nncontro col classici che resUtU18CB
ia musica a se stes8B e fOrse, per certi
aspetti, l'uomo a se ste5!lo.rale In­
cOlUro richIede una scelta posiUva, u·
na convInzione profonda ed un'alU·
tudme a contemplare quei valoTi che
SI Impongono talmente da sè che l'aro
tlsta stesso U ha sentIti come un do­
vere: Il dovere, per dlrl8 con SChu­
man «di manQar luce nel profondo
del cuore umano Il. ClaSSiCO allora è
non cio che vtene proposto per un
qualsiasi motivo ma cne avendo ri­
scosso un indubbiO riconoscimento
per 11 suo intrinseco valore, per que­
sto solo deve venIre proposto. Ci vuo­
le, per intenderlo, un atto di intelli­
genza ed una attitudine contemplati·
va che sta giusto all'opposto della lt rI·
chiesta dJ massa ». CIb faceva dire a
Schumann.

«Mi è piaciuto» oppure «non mi è
piaciuto» dice la gente. Come se non
ci fosse qualcosa di piil elevato, che
piacere alla gente!... ».

OggI questo grande compositore e
critico musicale può essere considera·
to «borghese» con un eqUivoco che
meriterebbe chiarire se non si abu·
sasse dei lettor1. In realta egli era nel·
lo prospettiva giusta. Quanto stimasse
la gente lo attesta proprio la sua in­
telligente e vigile attività di critico.
Egli se la prendeva anche con gli ar­
tisti che nteneva responsabili della
corruzione del gusto del pubblico. 1
compositori-virtuosI, clOe coloro che
SI serV1vano della loro grande abili­
ta teCOlca per mascherare la povertà
dell'ispirazione e della poesia. Se c'è
un campo dove il contrabbando non
è possibile a nessun hvello, questo è
il campo della musica. Qui il votare
estetico è veramente Immediato ma la
espenenza capace di coglierlo è con·
templativa e solo per questo vera­
mente liberante.

JUDO

1__---ilio' ÌlD& sorta 1'IP":~.1
an'JJldlr8lle ~ la' '"'iIU. Ci
ptl' 1& lII1IIIaIi òl....·1ll paIIftr<
IDIIllImO 18IIIpr& l1l8nllO lf àì'IlUdtO lDo
abe 'quandO l'acaua. di m!eooeIhmo

....vava oome una pe~ I\l
CIll1l111qlle Il It_ • aelebrare 1&
ben... di un peao c1lUleo e dlobl&­
l'IIIH oon IlncerlUl n rI1Illto di quel
prodotl;\ IOnort cbe conuabbanoal;\
per mllllca sono perlopUl frIItto di un
IU't1f1ZIO ene con l'lSptr8Z10ne e la area-­
mone estetica non ha niente a che
vedere. Pensiamo, e lo cuolamo con
l.nneua. alla cosldd.tta • mllOlca leg­
gera D.

A d1re 11 vero cl praoccupa ancora
11 sospetto cne questo senaloUe vlrag·
glo Clell'lnteresse verso le tonU della
plU consolldata tradtz10ne clB8Slca sta
almeno In parle dovuto a 8tancnezza,
saturazione e fors'anche a delusione
per 11 genere ritmico leggero, le cm
lorme celebrate ed esaltate per 11 loro
pmenzlale al rottura, dJ spreglud1ca­
tezza, sempre legittimo In quanto ~
gno di una socletI.L 10 crl.81, avrebbe­
ro oggi Tlvelato il loro prmondo equi·
voco. Cosl come 51 !lente l'ipocr181a
dell·immagine dei giovani nel modelli
barbuti e dlnoccolat1 di urlatorI, 5US­
surratori, sospiratori più o meno di­
vlntzzatl dalla moda commerclaUzzata.

L'equivoco è a nostro avviso, di
consleterare la musica come discorso
prevalentemente le espressivo Il e non
.e rlvclaUvo II. Nella musica detta clas·
.·nca, almeno nella tradizione piu vera,
11 senso prevalente è la ricerca, la ten­
sione verso un mondo di forme che,
dommalo da leggt rlgoTosl~ime e tut­
lavia I1bero nelie possibJlità inventive,
pub essere colto In un'esperienza con­
templat1va. Questa e la sua vera Jm·
meetlat~zza, e lo. sua autogiustifica­
zton~ che non si ottiene a partire àa
esperienze o da rag10m estranee, ano
che se plauslbm. Nella musica modero
na (si intende qui la rllmlco-leggera
e canzonettisllca) la cui Incidenza sul
piano della cultura dI massa a sten­
to può essere sottovalutata, il carat­
tere fondamentale a noi sembra ia
(C funzionalità I). Non IntendJamo con
questo t.ermine l'uso dei dJschi o dei
commentI musicali nelle pell1cole ci­
nematografiche. nel carosem, nei su­
permercati e financo nelle stalle mo­
dello... (1' «Adagio l) di AlbinonI resta
sempre il medesimo anche in una
stalla, varia semmai l'ottusità dell'a·
scoltatore) ma quella piil sottile e in­
sidJosa strumentalizzazione che inve­
ste le stesse forme musicall determi­
nandole secondo esigenze estranee alla
musica. Ad es. l'esigenza della imme­
diatezza comunicativa (donde il preva­
lere del rUmo) che garantisce intanto
il successo economico. Ad essa viene
subordinato l'uso della modulazione
cui compete eli soddisfare la richiesta
di evasione, banalizzando uno stru­
mento che lo spirito umano ha elabo­
rato per comunIcare le espressioni
piil intIme dell'arumo. Tale evasione
viene sancita dall'imperio di tunbri
del tutto uguali e ripetitOrI, amplifica·
ti meccanicamente In modo da coprI­
re qualsiasi rumore.

Se veramente è in otto quello spo­
stamento d'attenzione cui abbiamo ac­
cennato sopra, anche se determinato
da inappagamento per ciò che è con·
nesso con una moda tutta commercia-

DEL

~lIbO~\t::r;::~'r.tMò
_ :Ililil ii:. ~abli 11.:

no 1le1I~con un plaaollìlo olIe DOil
.. anoora Ilare • p\1&? n profesaore
di eduaulone Jlalca Glnlllla, nonall'
maestro di nuoto e tenn1a

SI lenIODO., Inoltre. coral di nlloto
per lutto l'anno 1C0leal;\co e coral di
tennis duranl. r.llale per lutt. le
.UI e capaclUl onde preparare I 1110­
vani allo sport lIIl0nlaUco nell. me
d.llo iPollsportlva CIlUl Glordlno

81 sono tenuU anche corsi per som·
moaalorl. gare per le lorze annate
• per I GIochi d.lla GIovanili e ben
5 giovanissimi splllmbergh.sl hanno
rappresentato la Provincia neUe fino·
lJ a Roma nel giugno scono

Cosi la lama d.lla CIlUl Giardino
calcando le ombre gloriose del .Judo
Club FenaU. percorre le strade della
zona toccando anche I pae!i più lon·
tanl, da cui la gioventù accorre nume·
rosa nsUa nostra Città, sempre cosi
all' avanguardia per quanto rlJtunrdn
la vita sporUva-B.Konlstlcn.

per un gruppo di giovani, Paola C.

NellA luto uno lICOTCIO del1l' pIscIna In un pomeril:~lo (j' rllo1tc.

OMAGGIO
DELLA CITTA' DI MILANO
A ADRIANO DI SPILIMBERGO

Il Maestro Adriano di Spilimbergo è stato insi­
gnito dal Comune di Milano della Medaglia d'Oro
per benemerenza civica.

La nostra città, che riconosce nell' opera del
pittore non solo l'espressione di un autentico
mondo poetico, ma anche un mezzo per conser­
vare e rinnovare ad un tempo i valori della tra­
dizione, esprime all' artista il plauso più vivo e
amichevole.

-~
~

lìI&ftllDI lO1lo una reaI'=
1IIoaa' _1lld8 pUOla e ooraaIOA
tlbe dl al C1ovan1 • mBllO lIIovan1 lo
SlOUIbJIltl 41 puure all........ente. In
..... e plaoevole attlvlll, U tempo 11
baro. PIll IIIII1l1lSUVO lo spettacolo esU,
vo quando 1Il piscina ~ scop.rta; p.....
eendo 1I1 ba l'1mpreaalone di una tre­
_ ouI lIIIor1na dove le grida di gan­
le allllll'll Il aIlemano con gli spruzzi.
Variopinti ombrelloni rallegnano n
contorno dello specchio d'aoqUll sem·
pre UZIlITO. P1fJ In 1. un ritmico 1lC8111.
bio di palline cl la osservar. seri ed
ImpegnaU giocatori di tennIs. P1l1 lon·
leno l.rvono canU.rI edilizi In pl.no
lavoro per la "",Jluezione dJ un com·
pieno veramente encomIabile. 011 spo­
gllolol d.1 c.ntro sportIvo sono dotati
di ognI conlort IglonlcO: acqua calda
per le docce, armadietti per vestiti.
ecc. La faccia bonaria di Calogero ed
n suo accento calorosamente s1clUa­
no, l'accIgliata espressione di Dino, la
calma di Romano e la battuta scherzo-

a
presso 11 Bar

3) do;'c put:' es·
rr1."'pondl·nz~

lb i: l'arch. 5!; :~a
'(' Pn'')ldel.te Il TBg

gretario li rag. Adeo
h'tlori tecruct sono l'attlvis­

ppre~~nt.ante degli amici ma·
si il ~i~. :-otario Ce1lini ~ 11 dott

t.' Marzona verso Il quale tuth
soci hanno un grandiSSImo deblto

d1 riconoscenza per la competenza. la
gentUezza e la modestia che egli ha
~empre allerto a tutti senza mai chie­
der('t nulla 11 ConsigHo e composto
noltre dal sig. Mar10 Colonnello, dal

per. Gi.anguldo Maso t> dal rag. sergio
Crovato

A lino gennalo 51 terrà l'ormai lradI·1 A T T I V I T A'zionale Gena BacIale. Maggiori parli·
colarl tu proposito (data, luogo, menu
e prezzo I verranno inviati direttamen­
te ai soci mediante circolare

ib» , rr.
, lal!l!'..1 SodI a."Bij', .Ql L. s.0d0'j' ; , '. of.l1Inl (!IDo • 18

Il. ~ deI1e taaI1Ita-
Il , ,.. '91I/lIOIIIl • 'paga.
1IIID o 4aa mali • 8pWIIlberlo e

P!l liMI 18àri'lllnd aome SocI straoI"
dIDarI per MIle L. 8.000,

Le lIcrtaIoaI .. l'8llIlCIIIODO diretta­
meote alla _ cattolica del Vene­
to, In _ 0arIbaIdI, dove l'InIoaU­
lU1bIIe ....terlo del C1llb. n 1'IlI. Alleo
ormo, forntrl qUII."., chiarimento a
cbIll11l1lle volll& Apere qllll1cOA di
p1lL

I campI IOCIa1l Il 1nIerlacono n.l·
l' ambito delle eitrezzelllr. sportlv.
anUstantl l'I.T.I.5. Kennedy di Spl·
lImbergo (campo di calcio. di palla·
canestro, di paUavolo, pista di patU·
naggio) che naturalmente 80no 8 d1.
sposlz1one dei Soci che volessero al·
ternarne l'attività tenmsttca alle al­
lre sopratndlcate e sono dotatl di spo­
gl18t01 masch1l1 e femmtniU (0lmuno
con Sl'j uoece con acqua (,8lda e (red·
aal

I campi sono apl'rtl al Soci dal1(>
V11llnZe pasqual1 8 quellt" del SBott.
'nè per circa sette rnt.>Sl l'anno e du­

te queslo arco dJ tempo sono pre
• per il 1972" attinta agonlstlche
:t11 della glOventu. torneo sociale,

ra"o quadrangolare l', !Ol'!>e. torneo
le I, a tt l\' Il iL propedeutlchl'
rsluiti per Soci AUle\'1 L' Ju·
qunhticatl' lezioni per 1 Soci

"U(!lT'~; que~t'anno dovremmo u\'cr~

a no] anche un Muestro Federal(' In·

uta dalla F.LT,) t'<1 intine l'atth'Uà
l.1otldmna di tutti l SOCi che deslde·
ano p3.bbarc qualche ora serena nel·

la p1iJ bella corn.ice dI Sp1l1mbergo ap­
protìl tando, magari, di quanto mes~O

a dLspOb~.O: l ,."CT '1lant.enert! ln l"or'
ma 11 J)I'I.I,...... A~r") dato che 11 ~en·

&gC1lOlmente fin!')

ONORIFICENZA
SEZIONE JUDO

Sono trascOrsi oUo anni, da quan·
do un gruppo di glovant splUmber·
ghest, nunitosl presso la Trattoria
• Al Gallo _. decideva di costituire n
Judo Club, Intltolandolo ali' amico
Gianfranco Fenati, Judoka, prematu·
ramente scomparso.

In qllesU olto anni di altlvltll agon!o
sUca il «FenaU _, come ormai è tra­
c:Uz1onalmente cht.meta in tutta Ita­
lia. ba conqlllateto otto Utoll nazlo­
nalI per SocIeUl: 1988 SOcI.UI campio­
ne d'IlaUa calqorla AllIevi. 1988 So­
c1eUl campIone d'IlaUa categoria A!­
llevi - SlaIla d'Oro Trofeo Pro_
da, 1ll8ll Coppa llaUa calqorla Junlo­
..... 18'10 SòèleUl campione d'IlaUa ....
teaorta 8peranae, SocIaUl campione
d' llall& Trofeo • ilari, 19'11 _
CampIone d 'llaUa neL JIIn1oree, So-

.elt, CampIone d'IlaUa Trofeo • MarI.
D merito di ..-u r1aIlIlati dane­

R JDdQbW.mente aaU
_ 9IrJt.o _le dUel-

, -- 0lIJItI.",......~.ue
'.all'I

~t
.lJ!!l'

ta, è stata mantenuta in L. 2.000, come
era ancora nel 1964.

Tra breve la Società prenderà pos­
sesso della sua nuova sede ricavata
nell'edificio ex VecchIo Macello, con·
c.sso In uso al Judo Club dall'Amml·
nistrazione Comunale, sempre sensi·

bile al problemi d.llo sporl.
La nuova sede darà modo agli aUe­

ti di svolgere la loro attività in un lo­
cale pii.! confortevole e soprattutto
permetterà di svolgere un maggior nu­
mero di corsi con evidente beneficio
p.r lulll gli all.1I e sportivI.

SEZIONE GINNASTICA FEMMINILE

Nel 1966 Il Judo Club • Fenati" a
seguito di numerose richJeste decide­
va di aprire una sezione d1 ginnasti­
ca artistica femminile. che è ormal
glunta al sesto anno di attività agoni·
sUca.

I! rlsllltato plll prestlgloao ~ ltalo
ragglunlo n.1 1969 con la vittoria del
titolo provinciale durante lo t..... pro­
vlnclal. del GIochi della Gloventtl. da­
vanti a Società che vantavano una at­
UvlUl decennale.

Alla lIna1e di Roma le c\DDUte di­
moatraVllDO di aver vinto IIIIlalamen,
la. conqllla1&Ddo n 2" poato In o\uo
sIIIca nella loro calelorla e n 111" p0­
sto nella cl"m"ca uaoluta.

Ancbe queela Sede'I ba riaperto
I coral OOD n _ di ottobre l*'
lendo l aeauenl;\ orari: martedl • lIIOo
vedi daI1a ora 18J1O alla ora l'l"
bambine !IDo • lO lIDIII, deI1e ora l'
alla ora 18J1O !Il nlp!IIIt 01_ lO llIII

AtWllmJ!!'" • a1lIl'~~=-=~,7 I01Il.JIIlI' a.rt!l","',•
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Troverete "'"'e soluzioni
per il vostro problema

preJSo 1.1

Cosa mangiare oggi?

l.vo,.z/Dn• • cclI,at.

I~ftl

.' 1It DlIII~'·afllf.fa
.1Ioa~i1=·.ft .Paila "
Ilbero mercato, OnIemeala U pr-..
sale IO Il llU\IIle Il di lP'UPPo raro. AI
cancelli del PoUoUnIco di !Coma la ......
te Il IItte. lIl' un vero mercato. Se a
meuol!Dmo le r1oblOlte lODO poche,
Il preuo dlmlnuleoe notevoImaa:le, ...
condo la 10110 della domanda e della
offerte.

Queste afferm8lllont Bono uno 1Ife>
IO della dott...a Pane., dIrIlente Il
U<lntro NBZlonele TrealuelOnale della
Croce Rossa. E quando la dottoressa
dice «gente» intende dire contrab­
bandlerJ. Ma 11 sottoscritto sI permet­
te di osservare che 11 male plu grave
è che la Croce Rossa non ha dona.
tori organizzati e schedati, ne' soci
ttssi. Spera nel buon cuore delle per·
sane che essa va a cercare nelle ptaz.
ze. Sempre a detta della doll.ssa Pan­
sa nessuno sa quanti siano gli enti
che organ1zzano donatori schedati.
Per saperlo si va al Ministero della
Samtà, ma Il non esiste alcun elenco
ed al Mmistero degli Interni neppure
Questo è dlsordlne. Purtroppo la gen·
te SI dISinteressa del problema e 8
volte gira al largo delle emoteche. E'
doloroso constatarlo. l mafiosi del
contrabbando ringraZIano e rialzano I
preZZi, intascando Importi fovoloSI.

Per guarire questo grave male il sot·
toscritto propone quanto segue:

l' Con opposita legge, od imziativa
del Ministero della Sanità, tutti 1 ceno
tr1 Iras{usionali d'Italia attualmente
in maDl di enti od associllZloni pnva­
ti vengano affidati agli ospedali. E' 11
primo passo per (ar sparue la piaga
Incivile del contrabbando del sangue

2) 11 Ministero della Sanità Inviti
tutti l medlci provinCiali, l quali a lo­
ro volta inviteranno i medici ili tutta
Italia, ad organizzare una massiccia
propaganda, a mezzo di conferenze e
documentaTi, per 11 dono del sangue.
Analogo invito deve essere rivolto ai
smdaci ed ai parrocI onde ottenere
la loro fattiva collaboraZIOne. E dopo
le conferenze si paSSI subIto a costi­
tuire le sezioni comunali e frazlonah.

3) Le assocl8zloni esistenti vengano
umficate dallo Stato o, meglio anco­
ra, dalle regioni. Ci sarh cosi una col·
laborozione nazionale su base regio­
nale che non tarderà a dare i SUOI
(rutti. Il popolo italiano risponderà
prontamente all' appello non appena
saprà che I centri trasfusionali sono
ammmistrat1 dagli ospedalI e non da
pnvatl con fini speculativI. Aumente­
rà cosi immedlatamente' Il numero dei
donatori volontari e si potrà ID tale
modo dare finalmente trnnquilhtà ai
bisognosi di sangue.

Il Presidente Provinciale
cav. Evaristo Cominotto

_ . 1Jii.

lil"riio'U~
. Il e a\b,pltimat:

loro di 'oantlDuare a vivere. OpI ....
DO _ao In Italia mIUe bambini
che nel pnmi dodIoI meaI di vita V8Jlo
lIOftIl oc»pui dal morbo. DI euI, I vi­
venU lODO 0111 ottomlla. Le madri
arrIVIIIIO oon Il IIIUo In braoDlo ed una
valllia. Sono I Vlaat della eparenza.
Il numero delll ammelatl aumanla
ed Il lllIIIUe Iftv..e ecanenla. Tro­
varIo Il un dramma ••

I reparti del proff. Chldlchlmo e Stl­
veatronl, eppena 260 Ietti, banno ...
sorbito nel 1969 più di un quarto del
daconl raccolti dalla Croce Rossa nel·
l'Intera provincIa di Roma. Le caren­
za di sangue è veramente preoccupan·
te. La borsa nera fiorisce e supplisce
a caro prezzo la deficienza trasfusio­
naie. Purtroppo bisogna constatare che
gli italiani non hanno ancora una ceco­
scienza trasfusional.n. Lo Stato igno­
ra il problema e Ura avanti senza pen­
sterl e senza memoria. Il risultato è
ovvio: la nostra socIetà è anemica,
pallida, debole e va curata radical­
mente. In questo drammaUco quadro
nazionale una confortante eccezione:
11 Frtuli è autosulficlente. Questa me­
ravigliosa realtà è Il frutto di anni ed
annt di lavoro, durante i quali si è la·
varato con entusiasmo e senza tregua,
costituendo anche nel pii! piccoli pae­
si una SeZIone di dono tori di sangue.
La gente frIulano generosa, altruista,
consapevole del dovere del sublime do­
no, ha risposto con commovente slan­
cio agli appel1t del dirigenti delle as­
sociaziont, Ogg1 si puo dire con legit­
timo orgog110 che la situazione rap­
presenta un traguardo raggiunto. l
mediCI degl1 ospedali friulani sanno di
poter sempre contare su migliaIa e
migliaia di donatori disponibili. Ed j

donatori sanno che ogni loro offerta
salva una vita. Quale gioia più intima
e pIi! sublime? La necessità del dono
del sangue va dunque propagandata
con ogm mezzo ed in qualsiasi modo.
11 Friuli è di esempio a tutta l'Italia
Perchè quanto El stato fatto in Friuli,
con povertà di mezzi, non è stato fatto
in tutta Italia con i notevolìssimi con­
tributI che le associaZIOni nazionali
hanno ricevuto dallo Stato? cc TI ven·
ditore di sangue - dice 11 direttore
del centro tras{uslonale San Camillo
- si presenta con un bighettino e di­
ce: lo voglio dare 11 sangue per questo
qui, e indica il nome scritto dell'am­
malato ». Cio e molto sigmficativo.

11 contrabbando è in atto, ma il re·
primerlo è molto difficile. l medici
(..nnn finta di niente e non rimane loro
che infilare l'ago nelle vene del con·
trabbandlere Il sangue scarseggia e bi­
sogna pur prenderlo da qualche par·
te. L'acquisto del sangue aVVIene a

·"fUSlll1)i'i"UUJ SNI'O
~»Uil~ • lo Stato

_ • It,ra' l _li'l UUfIUdoaaII
eH' S' laDIUL In Italia m- DO

I OIDUl traifUIloDa11 lODO .mm1nt..
auatl da mtl lCl WllUldOJll prIftle,
cbe dllèIII=o qulDdl U lDODopollo
della dlItrìblllllone. Nel PrIuU-VeneoIa
0IuUa tale compito viene ."oIto dalll
oapedaII, enti morali r1conoacluU. Es­
_Ilo In Italia I centri truruslonall
Delle lIWlI di enU prlftU, U problema
delle pronlata e della diltrlblllllone
del llU\IIle viene delepto ad una plu·
raIItl di u_1nlw, ahe purtroppo
diltrlbu1acOllO U pruloao piuma a pa.
pmento. co.I accade che una vita u­
mana • condlaloneta della posslbUltll
di papre p.......1 a volte altissimi e non
accesslbUi a tutti.
QUESrA E' LA CAUSA PRIMA
UELLA CARENZA E ANCHE DEL
CONTRABBANDO DEL SANGUE
UMANO

Ma ti prezioso Ilqulllo non si fab­
brica. nè si vende in nessun negozio.
SI pul> pero sempre trovarlo alla bor­
sa bianca o alla borsa nera! In que­
sti termlnl si esprime U pro!. Chidl­
ch1mo di Roma: «Non possiamo ope­
rare perchè 11 sangue non c'è e siamo
permanentemente in cr1s1.. Intanto
g11 ammalati aspettano e qualche vol·
ta muoiono. E ancora: «Il padiglione
dove opero lo lcerdlochlrurl!a) è già
50rto 1n crisi. perchè l'esiguo nume­
ro dei donatorI non è mai cresciuto.
I progressi della medicina lasClano alle
spalle 11 vuoto sociale. rappresentato
dalla mancanza d1 donatoM ».

Continua ancora 11 pro!. Chidichi·
mD; • Non possiamo operare se il san­
gue non C'è e se non possiamo ope­
rare causiamo un notevole danno a
chi è costretto ad attendere a letto il
suo tUrDO e a cht dovrebbe occupare
successivamente quel letto ». Ed ecco
I morti. La storia dlventa nera. L'ulti­
ma vittima della ormai cronica mise­
na nazionale del sangue è un giovane
diCiannovenne. EgU mori senza essere
stato operato, dopo aver atteso inva­
no per un mese I flaconi della salvez­
za. Un'altra dozzina di ammalati stan­
no aspettando da un mese. Questo è
gravlsslmo problema che affligge Ro­
ma. Ma ce n'è un altro che si chiama
reparto dl ematologia dell'Ospedale di
San Eugenio. Duecento. letti per bam­
bini colpIli dal morbo di Cor.llj, malat·
ti. loei.llc riconoBciutol, bambini
che vivono ~nlo j,truic al s a n}!" ue
trasfuso nelle loro vene 11 Primario
del reparto, prof, SlIvestrorn, raccon·
ta: ti Questi bambini vivono con il san·
gue degli altri Vanno a scuola C'è
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In redazione f'rilnco Loltl
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lJ'&!Icl • ter1Uorllìll laD ~""o'lllIl'"ii"iI
vranno UnI~ BanltarIe III/JIIIlB~ FIJi
(comprendlDU U territorio d1 \ID
munl), UnI~ BanltarIe ~"'I
(parte di territorio di un eottn_) •
Unità SanItarie plurklomUDe1l (tardo
torio di dlvaral ComunI). Per oIb cbe
rilllAfda ta Itruttura daDa tJ.8.L. _
...tono por ora ooltanto ftrie lpote­
si (COOlOrai. aIIlDda opecIaIJ, orpul
con penonalltà l1ur1d1ca, apnzle, llIlo
ti di IIrvlzlo?). col COIIIII\I8Ille pro­
blema dal alstema di scelte dqI1 or·
lanI di ....tlooo.

SI ao soltanto che viene auspicata
la formulazione, da porte daDa 1laIlo­
nI, di un pianO di riBaseLlo territo­
riale che realizzi l'istituzione d.l re­
lativi comprensori.

Per quanto abbia lratto con ID 0­
spedali, que1l1 Zonali, non Il sa~
ra come si attuerll. il loro inserimen­
lo nelle U.SL. ed a tal rilllArdo Il
prevede una direzione tecnica a tipo
collellale polchè o delle Unità fanno
capo compiti ed attrIbuzioni diverse,
Ira le quali, per l'appunto, I IOrvlzl
ospedaUerll Qui il discorso sI fa lunA
go. Non ci resta che attendere lo svio
luppo delll e.entl.

Comunque 11 nostro Ospedale pro­
seguirà Intanto a funzionare secondo
i propri ordinamenU e seguendo le
direttive con la lineare continuità che
finora ha contrassegnato 11 suo cam­
mino.

Come si reggerà poi, cioè come sa­
rà governato, al10rchè acquisterà la
nuova figura che sarll. deftnit8 In se­
no alla U.SL. competente?

Bruno CrivellariNella precedente edizione de «11
bnrbaclan" è stata enunctata qualche
considerazione a proposito della rifor­
ma sanitaria globale, incentrando so­
prattutto Il tema sulle Unità Sanita·
rie Locali (U.S.L.) come II punto che
ph.l Interessa da vicino gl1 Ospedali
generali di Zona, quale il nostro, nel
quadro del progettato Servizio Sani­
tario Nazionale.

In relazione alla lentezza dell'cetter"
legislativo, con cui si sta varando la
riforma, non siamo ancora in grado
dì poter intravedere con qualche pre.
cislone la figura che assumeranno gli
Ospedali di tale categoria, a parte la
loro dislocazione nello. nuova struttu·
ra sanitaria regionaUsticn.

Lo schema di legge - su questa
parte della riforma - prevede. da

• • •

IP"tliII ~lID /Il .... tIIlJl· dii;
'Vllte a prome aarlIIIII, a1bblbe d& at­
tribUIre alfe precu'le CODdWmI JIiWt.
sIarie dqI1 llIt1tuti mutuallaUoI 0IIe
riterdano ........vamente la llqlJlda.
alone doU. loro PIDd- contabili
nel confronti doU'08podaIe.

Un Indlslo del ts,oreYOle Inaamln­
to d.na patlon. oopodaDlra • tornlto
dal IllUOOU dati ltaUoticl dali. dapn­
Il,ala pure In torma slntetl.., a P'"
IIClUIdlre dal fatto, com. al dilli In
Iddletro, cb. 0111 III lDdIol cbe rIlIet­
tono n tunl!onamanto d.ID 00p0daII,
plll cb. pondorell, vanno ricercati
IImmal n.lla quallllcazlone del 11m·
Il, Il aul no. por altro n.1 nOltro 0lIp0­
dal.. com. Ente di Zona, • Ilà _ .
aurato dalla ofJIclenza del propri r..
parU, anche se ancora dovranno rag·
Ilunl.nl altri e nuo.1 tnlUardl di
natura locale, oltre che generale, stan­
do a quanlo è dato di prevedere In or­
dln. alla rllorma aonltarla nozIoDele:

MOVIMENTO DELLE DEGENZE
Anno 1961 (prima d.lla entrata In fun­
zione del nUovo Ospedale) presenze
lolall n. 31.394 . media 1I0mallen n.
86;
Anno 1962 (attivazione del nuovo O­
Ipedale dal 24-5-1962) presenze totali
n. 46.065 . medio 1I0mallera n. 126,1;
Anno 1963 pr. 101. 61.768 . m. I. 169,3;
Anno 1964 pro 101. 62.006 . m. g. 169,4;
Anno 1965 pro 101. 74.056 - m. g. 202,9;
Anno 1966 pro 101. 67.278 - m. I. 184,3;
Anno 1967 pro 101. 69.820 - m. I. 191,3;
Anno 1968 pr. 101. 74.713 . m. g. 204,1;
Anno 1969 pro 101. 72.390 . m. g. 196,3;
Anno 1970 pr. 101. 74.134 - m. I. 203,1.

Nell'anno 1971, fino a tutto il mese
di ottobre, si sono registrate n. 64.469
presenze total!, con una media giorna­
liera di n. 212.

• • •

n Wéi liIfiÌl<IbfaDjlllli6ll8 libI ù ho.ìI\IilI..'" \lIIl pliIlI medIoo e 0IIe U
Blllialcb era stato preceduto dal «...
IIDU c1IIrurfb1 operatori StiOClOtU, ...
1IaIci1 JlIAonl I ManlutUDI •• TutU que­
sU aaU PI'OVlDlOI1O aompre dalla rao­
colta .tori.. di De _ Antonio q .
I1l11111Ddo cbl, JIIIo al 1813. n OiiIru...
... del Comun. di SpOlmbot.... com.
dlrillDte dilla condotta, hl IImpr.
diretto O reparto ahJrurllco doU'e­
dali cb., omamlDte. da allora n' ba
fatta dIlla strada por l1\l1111re all'o­
dI.mo orpn!co complauol

sempre attlnllDdo dal cenni atori·
cl del De Boao Il nota oho Il patrimo­
nio d.1 P. NOIOClOmlo ammontava, In
..pltal.. n.1 ll18ll. alla oomma di lire
117.380, traluolando I centel!ml. Alla
noe del 1970, dal relaUvo ltato del ca­
pltaU d.1 conto consunU.o ultimo ap­
provato, 11 patrimonio, netto dalle P"
stvJtA, risultava val u t al o In Lire
560.057.278.

··GllMJiiit°°ilel.=
o --IO. lIIitlilte 1IliI tre

_tM: Ilorico,' tunl!em.
.......d~ lCfttlfl1l titolo • IL :NO­
PSPJill1AVIlls. iICon lo lleIIO U­
ifJlon potrebb'ia ..... di.......

mlDte, porllamo ora al I.ttori dal to­
Il1O edito dalla ProSplllmbel'110 qual­
cb. altra notllla racimolata con qual­
0IIe traVOlDo, poIcb6 l' ......m.nto •
atato 111 abbutanla IVlecIrato lIlllD­
tre di COlI nUlmI la cronaca • plutto­
lto avara, oaIvo a ricorrere prevaJen.
temente an. tonti ltoriche oho In qual•
0IIe manI.ra presentano tuttavia qual·
cb. pooalbWlà, anche Il Il materiale
blbDolJ'&!lco • medoslmamonte scarso,

Per quanto rllUOrda sempre la parte
stonca. innanzItutto occorre dovero­
samente Inserire n.1 presento numero
una retUflca nella elenou1one del Ca­
pi d.lla AmmlnJatraalone oopodaD.ra
che Il lucced.Uero dal 1919 ad 0111,
polch~. per un lnoplnato errore dJ
stampa, è stata omessa una riga col Passando aUa situazione odierna, In
risultato che 11 Presidente Cannioati merJto aUa attlvlth della Ammlntalra·
figura col nome di Antonio anzJchè zlane ospedallerB, per 11 finanzlamen·
010. Batta ed In carica dal 1947 al ta delle opere previste dal progetto
1954 anz.lchè dal 1947 al 1949 mentre per un ammontare di L. 120 mllloni
è stato dimenticato Il Presidente Ge- (prolungamento della spina centrale
rome1ta Paolo che fu a capo deU'Ospe- per circa trenta metri di lunghezza,
dale dal 1949 al 1953. Del Presidente dislocati in mantera da sistemare 01
De Rosa Antonio, il cui nominativo plano terra Il Pollambulatorto e al pri·
t- stato pure omesso neHa elencazione ma piano il Reparto Pediatrico) sap­
di cui si fa cenno, a causa del refuso, plamo che è stato intanto concesso
era già stato fatto menzione però nel fonnalmente 11 mutuo di pari impor·
corpo della stessa edizione (Consiglle- to da parte detla Direzione Generale
re dal 1949 al 1953 e poi Presidente degH Istitutt di Previdenza del Mini·
fino al 1954 L stero del Tesoro.

A proposHo di amministratori del. Altra buona nottzto, per quanto rl·
l'Ospedale, spigolando tra le poche gu,arda 11 susseguente progetto per 200
vpcchte carte dell'Istituto, che senza milioni, con cui si verrh a completa·
la desiderala conUnuith si possono an- re il secondo, terzo e quarto piano
cara Avere a portata di mano, balza del suddetto corpo di fabbrica, 01 fini
fuort, da quanto risulta dal testo del. della maggiore e(flclenza del servizi
lo Statuto del 1889, che a quetla epe>- ospedalierl, consiste nella annunciata
ca Il Presidente era l'avv. Concari ed concessione della garanzia da parte
il Sl?'gretorio C. Antontetti. Ci scusia. della Regione per il finanziamento dei
mD di non poter essere in grado di lavori previsti dal progetto stesso.
cltnre, con un certo ordine, stando Sempre parlando dei serviZi ospeda·
ol1e documentazioni reperibiU, altri no- liri si sta ultimando nel frattempo
mtnalh'i di personalità che partecipa- (mentre si scrive) la chiesetta per 11
rono 1n qualche guIsa alla vita della definitivo completamento del nuovo
Istttuzione, se non limitatamente a obitorio.
qualche caso e, per esempio, per pec· _Altri lavori sono in corso per la
care un pO' dI curiosità, si dà a sa· sIstemazione di diversi localt e servI­
pere che nel 1872 ('f preceduto da bella zi, per esempio trasferendo in altra
fama ven1va a Spllimbergo 11 distinto sede la sala riunioni, mentre l'attuale
chirurgo operator~ dotto Tommaso sala sarà utilizzata per la completa
Blesslch» (provemente da Corinaldo Idonea ristrutturazione del complesso
nelle Marche) cc per esercitare la pro- concernente il pronto soccorso.

L.:..:'...:..- ... ...1 { I _I (essJone ~i chirurgo primario opera-, La gesbone ospedaliera prosegue be..
~ .• _ tOTe _ (dal cenm stonci di De Rosa ne, nelle sue varie articolazioni. Unica
.,--.-;;;;;;;;;;;:::::-....::-.:.._-===:. Antonio, ricavati dal Pogoici). Già che difficoltà è quella rappresentata dalle

_ • orIiIIuahL
__-- _ __ :411llClllii1ml atàD-

JIij~ llkm1d llSftUmberlbe­
aDIi" ",.,.menl1 rMlmWl • meto­..
: Idd_ 6l1Ia VIa 1ilioio1•alla P'"

lIId.- de1Ia qIIaIe • IIlato DI _te.tlo O .... PIetro De Stefano. han·
DO decI80 di IIIcrIftnl queot......o la
squadra manlore al campionato ...
IICma1. di PromOllcmo.

GO aUoti ltosai banno 111 dIm..tra·
lo Del corso doIIa 3' Tarp Marino
Do Stefano di aopor rip....re ID afor·
Il del dlripnU con d.O. p....tulonl
posIU••.

Con seri.tà ed ImP8lDo Il lta p.....
parando anche la squadra cadetU, sot·
lo III IlIenll occhi del prof. GrllD"'
ochJ.

Da pochi 1I0mi lana Iniziali due
corsi di basket. masebUs p femmi·
nile. nel quali 11 giovane Istruttore
Men1n1 Pllade saprà. grazie alla sua
espertenza di ex cestista avviare ira·
gazzi e le ragazze allo sport della Palo
lacanestro.

Una Intensa attività attende quindi
le squadre- della VIS Mirato. le quall.
si è certi, daranno sicuramente delle
nutevoll soddls(azlOni 81 prapn dirJ·
l:cnti (-' al numeroso pubblico sptHm·
'lf·'1hese. e sapranno richiamare al Pa
la."loort di via Maulnl. oltre ai giova"

pnche quel pubblico ch(' manca
;'allncanestro spil1mberghese.

Monllo Dr Stefano

ALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO
, 20.0 • 2270 - 2670 Pronto soccorso stradale sanitario 2040

Chirurgia
Primario
Prof. dotto ANGELO GUERRA

libero Docenle '" Patologia speciale
chirurgica

Specialls.. in:

CHIRURGIA GENERALE . OSTETRICIA

GINECOLOGIA· UROLOGIA

Medicina
Primario
Prot. dotto PLINIO LONGO
libero Docente In Semelollca madica

8pecl8llata In:
CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

GERIATRIA

in_ologia

Dott. FULVIO BROVEDANI
Aiuto Medico

MEDICINA GENERALE

Dott. ALESSANDRO TALIENTO
Assiltente Medico

Specialista in:

MALAITIE DELL'APPARATO
DIGERENTE E RICAMBIO

Dott. SERGIO FERRANDO
Asaislente Chirurgo

CHIRURGIA GENERALE

Dott. EMANUELA di PRAMPERO
Aeslatante Chirurgo

CHIRURGIA GENERALE

Malattie della pelle
Consulente Specialista
Dott. MARIO MION
Ogni sabato feriale dalle ore 9 alle 12.

Radiologia
e terapia fisica

(2 Sezioni di Roenlgendlagnosllca
• Roenlganterapla superflclala e
profonda • Marconilerapla • Coro
rentl galvanlcha e faradlche • Rag·
gl Ultra vlolattl • Forni alla Bier).

Primario
Dott. BALILLA FLOREANI
Speclalls" In Radlologle medica

Tuili j glornl ferfall o por appunlGmento.

Centro trasfusionale
EMOTECA

Medico addetto
Dott. GIUSEPPE COSTA

Sede
Aiaoo

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENERDI'

dalle ore 15.30 alle 16.30

MARTEDI' • G10VEDI'

dalle ore 11.45 alle 12.30

SABATO - DOMENICA E
FESTIVITA' INFRASmlMANALI

dalle ore 11.45 alle 12.30 e

dalle ore 15.30 alle 16.15

SEZIONE PEDIATRleA

ne 12.30



-~*" VILLE unifamiliari e gruppi plurifamiliari
~*" PARCO a verde e giardini

--

VALORI
In apposito

locale corazzato

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia

AGENZIE·

DIGNANO - CLAUZETTO - FaR

GARIA - MEDUNO - TRAVESIO

servizi di:

o pagamento imposte

o pagamento bollette ENEL

• pagamento bollette telefoniche

- riscossione a pagamento affitto
per canta delle clientele

- SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

amministrazione titoli

servizi ed infor
per rimesee emigrenti

•

Centro sportivo della Residenza:

~*" PISCINA coperta e scoperta

~*" TENNIS
~*" PATTINAGGIO

GIARDIN

---..... - ......."- .....-.--.... t ---

...
CI-rT A

:DNDATA NEL 1811

RESIDENZA
SPILIMBERGO
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